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D I R E Z I O N E E A M M I N I S T R A Z I O N E 
MILANO (IV)'-VIA PLINIO N. 70 

Lo Stelvio diventa Porco nazionale 
Nel l 'u l t ima tornata di settembre del Consiglio dei Ministr i , 

avutasi i l 24 scorso, è stato approvato, fra l 'a l t ro , un disegno di ' 
legge relativo all ' istituzione del Parco nazionale dello Stelvio. 

Ecco i l testo della relazione che accompagna il disegno stesso: 
Per il bisogno di tutelare le bellezze naturali del paesaggio 

le le particolari formazioni geologiche costituenti ,ure patrimonio 
'di incomparabile bellezza 'e di speciale interesse scien)f:ifiÌpo si 
vanno costituendo i parchi nazionali. 

Di questi in ^Italia già ne esistono tre: quello del Gran Pa-
• radiso, quello di Abruzzo e quello del Circeo, per una comples

siva superficie di circa 98 mila ettari, . . . 

Col presente schema di Disegno di legge, concretato su ini
ziativa del Capo del Governo dal Ministro dell'Agricoltura, viene 
predisposta l'istituzione di un nuovo Parco nazionale, che com
prende i gruppi dell'Ortles e Cevedale, dove sono riunite molte 
manifestazioni naturali meritevoli di speciale ammirazione e di 
studio. 

Situato nelle provincie di Bolzano, Trento e Sondrio, ai con
fini della Patria, il Parco comprende in circa 84 mila ettari, oltre 
60 vette superanti i 3 mila metri di altezza, fra cui l'Ortles {me
tri 3904) e poi un gruppo imponente di ghiacciai fra i più vasti 
d'Italia. 

A tutto questo complesso di bellezze naturali atte a fèndere 
questi luoghi fra i più ricercati centri di alpinismo e di soggiorno 
estivo, si aggiunge la ricchezza dei fenomeni naturali, che richia
mano l'attenzione degli studiosi: la grande varietà delle roccie, 
la loro stratografia, la glaceologia in particolare. Nel campo della 
flora si hanno specie rarissime ed anche interessante è la fauna. 

Nel perimetro del costituendo Parco sono stati compresi 12 
mila ettari di terreno appartenenti all'Azienda di Stato por le 
foreste demaniali, fra cui la meravigliosa foresta di Salda, ove 
vegetano l'abete rosso, il larice ed il cirmo, che va facendosi sem
pre più raro nei nostri monti, ' . 

Gli scopi che si Intendono (perse
guire colla trasformazione in Parco 
nazionale sono evidenti: Tutela e mi
glioramento della flora e della fau
na, conservazione delle speciaai for
mazioni geologiche e delle bellezze 
naturali, sviluppo del turismo. Quin
di, sospeso qualsiasi dislocamento, 
caccia proibita, nessuna deturpazio
ne del paesaggio è ammessa: si ha, 
insomma, una notevole valorizzazio
ne di tutta ja zonari 

Il (perimetro del nuovo Parco na
zionale, muovendo dal Passo dello 
Stelvio dapprima lunga la displuvia
le Ira la Val Venosta e la Valtellina 
poi lungo il' confine italo-svizzero li
no a Monte Sciumbraida, scenderà 
a iS. Caterina Valfurva e si porterà 
quindi al Passo di Cavia. Abbracce
rà fluindi, U settore della Valcamoni-
ca dal Passo del Cavia alla Pimta 

••{ìeH^Alwnjìo,- ptjj» Ha&i.ata''^ralMr-ftei 
Trentino, in quest'ultimo settore, la 
linea perimetrale per la Val Vermi
glio e la Val di Pero raggiungerà W 
Passo di Rabbi, entrando poi nella 
alta Vallo dell'Adige, abbracciando 
così aa Val d'Ultimo, la Val Martello 

, e la Valle del Trafoi, per la quale 
ultima perverrà nuovamenlte al Pas
so dello Stelvio. 

Riguardo alla flora, particolarmente 
notevole è la proporzione elevata 
del larice e del pino cembro. Que
sto complesso forestale risull'a spar
so sul massiccio dell'Ortles. Sono 
boschi di prolezione e assoggettata 
perciò ai soli tagli occidentali. 

Quale regione floristica rappresen
ta un territorio di transizione fra la 

flora delle Alpi occidentali e quella 
delle A5pi orionìali. Le formazioni 
arbustive sono caratterizzate dalla 
costanza dèH'ytlnws Alnoèetula e 
•Bhodoilendrum ferrugineum. Specie 
caratteristiche sono: « Laserpitium 
Panax », Centiana purpurea; G. .com-
pacfa, Primula integrlfolia. Verso il 
Giogo de^lo Slelvio la flora si arric-
clilscc di elementi sud-orientali. 

Per quanto si riferisce alla fauna 
bisognerà notare che nella zona ab-
bondnuo i ^alli forcelll e si notano 
spesso anche i camosci. Particolar
mente ricco ò 11 patrimonio ittico. 
E' comunque certo che la fauna ha 
estremo bisogno di protezione se non 
si vuol incorrere nella completa di
struzione. Con la costituzione del 
Parco 'Nazionale lo Stelvio così co
me i lGran Paradiso potrà'diventare 
"oa -WasfOJt'CA, j ji'j°.w.-v,d.'.5»X"iinaXJ 
selvatici non esclusi gli 'stambecchi 
che un temipo vi abitarono in forti 
quantità e che ora dovrebbero «ssere 
importati. 

Nella decisione del Consiglio dei 
Ministri (che si deve all'interessamen
to del dr. Frigerio e del dr. <3uido 
Bertarelli. vice-presidente della iSe-
zione di Milano del C.A.I., che iper 
primi avevano caldeggiato la propo
sta, patrocinata poi presso le com
petenti autorità dalla Sede centrale 
del C.A.I.) si scorge quindi uno d«i 
tanti illuminati provvedimenti che il 
Duce ha voluto riservare alla prote
zione di una zona tanto importante, 
interessante particolarmente gli alpi
nisti, oltreché l'elemento locale. 

i 

A chi il Rostro d'oro? 
COTI tutta v^obabilltà, guesVanno il 

Bostro d'oro, l'ambito trofeo riser
vato agli studenti del G. V.F. che più 
si distinguono durante la stagione per 
le loro imprese alpinistiche, sarà ag
giudicato al G. V.F. di Bolzano. Que
sta' almeno è la impressione che si ri
porta dalla relazione delle scalate 
compiute dalle tre squadre di quel 
G. V. F. rientrate in residenza dopo 
la settimana trascorsa nel cuore delle 
Dolomiti occidentali. Altre cordate di 
universitari si sono distinte nella sta
gione, ma non crediamo che possano 
raggiungere il record da quella guida
ta da Guido Jori — che è anche no-

, stro corrispondente da Merano — che 
Jn sette giorni di attività ha superato 
e tracciato ben sei vie nuove. Con 
•queste nuove vie, il numero delle pri
me scalate compiute^ dai goliardi, 
questo anno arriva alla decima. La 
squadra, composta in prevalenza da 
elementi meranesi, ha seguito il se
guente t itinerario: 

Prima giornata: — Rif. Contrin; 
traversata della Marmolada; Capanna 
'Marmolada. 

Seconda giornata. — Prima ascen
sione, per- direttissima' alla Parete 
nord-est ghiacciata della Marmolada. 
metri 3344. Si attacca dritto dal sen
tiero della noi;male e superato l'ulti
mo crepaccio si piega a destra per 
prendere la roccia e raggiungere la 
cresta geilata e quindi la vetta, in di
rezione della lorcella. sbócco della 
classica Parete Sud, fra la Punta 
Rocca 3259 metri e la Punta Pento 
3344 m. Suiperàto il crepaccio termi
nale si prosegue dritti ancora iper un 
150 meTri circa, sino alia forcella sun
nominata e quindi per le facili roc
cie della cresta iti vetta. Inclinazio
ne di circa 60 gradi. Ore 1. 4 C, 
Diff. m.o 

Terza giornata. — Prima ascensio
ne a l «Pizzo Virgola» 2790 metri. Ben 
visibile al cèntro della conca, roccio
sa esistente Ira la Cima Cadìna 2866 
metri e la Punta dell'Uomo 3003 me
tri. Questo strano spuntone alto una 

. sessantina di metri e più, cui fu ap
pioppato il nome di Pizzo Virgola, 
fu dalla sesta squadra alpinistica dei' 
G. U. F. di Bolzano affrontato e su
perato interamente sul sfianco sud
est per roccie relativamente facili ma 
friabilissime. Ore 1; secondo grado 
superiore. ' ' . 

Quarta giornata. — Prima ascensio
ne alla Parete O.N.O. di Cima Colac 
2713 metri. Si segue nel primo trat
to la via che porta al Camino nord
ovest «Soraperra-Soraruf» sino in ci
ma al .primo grande canalone ed a 
sinistra poi per le prime placche, 
fino alla hase di una serie di fessu-
re-<!analoni, varianti fra 1 10 ed ì 4 
metri, che si superano a spaccata, in

tercalale da numerose placche liscie 
e bagnate, per volgere poi gradata
mente verso destra onde inforcare la 
traversata al' limite di destra (tener
si a destra perchè a sinistra le dif-
ficolt' sono notevolmente maggiori) 
e quindi per la Iraversata, infilata la 
normale e la forcelletta si perviene 
in pochi minuti a sboccare in vet'a. 
Ore 3; Difficoltà III. 

Quinta giornata. — Prima a&censio. 
ne alla .Parete N.N.E. di Cima Cirelle 
m. 2700. Circa un trecento metri di 
roccia friabilissima, per un canalone 
coperto a tratti di neve gelata, piegan
te da sinistra ve,rso destfa. Sia all'at
tacco come in vetta lasciati degli omet 
ti di pietre con sotto un fòglio di car
ta intestata del Guf di Bolzano recan
te Il nome dei sette primi salitori. La 
discesa venne effettuata per lo spigo
li ovest del monte sicché fu cosi pure 
compiuta la prima discesa per lo den
tellato spigolo ovest di Cima Cirelle. 
Vi furono lasciati lass'ù in lale occa
sione cinque chiodi. "-
^Sestà giornata. — Prima ascensione 

per Parete nord alla Cima delle Val
late 2832 metri (Gruppo dei Monti Ca-
dini). La via edita dalla sesta squadra 
del Guf di Bolzano segue per intero, 
in tutto il isuo percorso, un lungo e ri
pidissimo colatoio alto circa 350 me
tri gelato e col gelo coperto di ma
teriale detritico piovuto e piovente 
dall'alto, sotto il costante pericolo del
la caduta di pietre, sino a sboccare 
sulla cresta ovest del monte e quin
di per facili rocce in veta. Ore 4. Dift. 
IV igrado. -

Settima marnata. — Prima ascen
sione alla Punta dell'Uomo 3003 metri 
per la parete nord. La parete nord 
di Punta dell'Uomo è diagonalmente 
solcata da sinistra verso destra da un 
lungo canalone che conduce sulla sua 
cresta ovest, a poca distanza dalla 
vetta. Si giunge alla base del canalo
ne per una lingua di neve gelata che 
si spinge arditamente su per il cana
lone per una trentina di metri. Il ca
nalone lèi friabile e bagnato dall'acqua 
proveniente da altre chiazze di neve 
gelata che più su ancora ostacolano 
il cammino, cola verso il basso sì da 
rendere viscide e difficili molte plac
che che al canalone fanno fondo. Ore 
3. IDiff. HI grado supcriore. 

La scuola siciliana di roccia 
Organizzata dalla sezione di Paler

mo del C. A. I. e sotto la direzione 
tecnica del maestro Stefanelli, già 
direttore della Scuola nazionale di 
Roccia, in Val Rosandra, si svolgerà 
nelle pareti del Pellegrino e della 
Rocca iBusambra, dall'll al 18 corr., 
una scuola di roccia. 

Dato r entusiasmo con cui è stata 
accolta la notizia negli ambienti al
pinistici siciliani, si prevede un lu
singhiero successo, sia dal lato pro
pagandistico, sia dal lato tecnico. 

Il ritorno delia spedizione Bonzi 
Il 24 scorso sono Oiuntì in volo 

da Berlino, atterrando sui cam
pi di Taliedo, a Milano, i compo
nenti la spedizione alpinistica ita
liana in Groenlandia. Vatrivo del
la piccola schiera, formata come 
è noto dal conte Bonzi, dalVavv. 
Leopoldo Gasparotto, Gherardo 
Sommi Picenardi, Franco Figari e 
Gigi Martinoni, era conosciuto sol
tanto dai parenti e pochi amici, 
che avevano trepidato di piii quan
do le notizie sulle sortì deUa spe
dizione scarseggiavano. 

L''ìncontro coi familiari e coi 
presenti ha. assunto un andamen
to sbrigativo . e pacato come se 
si fosse ' trattato del ritorno da 
una escursione di piacere e non 
dalla terra dei ghiacci perenni. 

Da notare la giovane età dei 
componenti la spedizione, il mag
giore dei quali ha 32 anni e il mi
nore 23. Interrogato dai presenti 
il Bonzi, di natura piuttosto taci
turna e sobrio di gesti, ha aderi
to ad appagare la ansiosa curio
sità 'di chi lo interrogava e anti
cipando la documentata relazio

ne che verrà redatta^ sulla impre
sa che ha segnato • un tappa no
tevole nel campo • delle ' esplorazio
ni artiche, ha data-, qualche infor
mazione svile peripezie della spe
dizione: -. 1 i • 
. Obbiettivo era di recarsi nella 

Groenlandia orientale per scalare 
le montagne prossime al Angma-
gsslik: avevano alVuopo noleggia
to la baleniera istandese 'Njall, 
dopo aver respinto :necessariamen-
te la generosa offerta fatta del 
Governo islandese di una nave da 
guerra di recente ^èostruzione, ma 
inadatta. A causa'Àelle ostilità in
superabili dei ghiefèV^ essi non po
terono giungere s^^<ail-Andmags-
salik, sulla costa: 'ii Blosseville, i-
gnota in molti tratti. La balenie
ra, tuttavia, dopo • dure fatiche e 
vincendo asperità- che misero alla 
prova la loro costanza, potè rag
giungere la costa la Scoresby So
und, jiominata dd montagne ine
splorate. , -• 

Gli alpinisti'Jniziaròno le loro 
scalate- il 23 agosto, ma quando 
tornarono ,alla baia prossima a 
Scoresby Sound, dovè avrebbe, do
vuto attenderlp la-baleniera Njall, 
non trovarono .nulla. La banchisa 

era talmente oppressa dai ghiac
ci che il battello ne era rimasto 
prigioniero. Gli esploratori si at
tendarono alla meglio, fra venti 
furiosi, bufere di neve, freddo in
tensissimo. Si avevano viveri per 
dieci giorni, che vennero divisi in 
razioni'sino a limiti estremi. Qual
che battuta di.eaccia a cui il Fi' 
gari e gli altri si dedicarono nella 
lunga, assillante attesa, rifornì ma 
gramente la dispensa, perchè la 
fauna scarseggia nella zona. Ci fu 
Uìimomento in cui si dovette pro
spettarsi la eventualità di attra
versare il pak per cercar salvezza 
daìVpltra parte, ma sarebbe stato 
un tentativo '::'àispetato:-i^'AlVundi-. 
cesimo giorno, quando le .risorse 
erano agli estremi, si potè pren
dere imbarco sulla Njall, iniziare 
il viaggio di ritorno e dopo molte 
altre peripezie raggiungere Rey-
kjavic in Islanda. 

FratTìinto in questi giorni motu 
proprio di S. M. 11 Re e su proposta 
di S. E. Manaresi, il conte avv, cav. 
Leonardo Bonzi è stato nominato Ca
valiere Ufficiale della Corona d'Ita
lia. Al valoroso e dinamico alpinista 
i nostri rallegramenti più sinceri. 

Ultime battute della fstagione alpinistica 
I n i n n i ÌDIIIIDI 

La . stagione alpinistica che sta 
ormai per chiudersi è etata .parti-
colarmente fruttuosa nel gruppo 
dei monti Sibillini, ove la fioren
te ed attiva Sottosezione di Vis-
so del Cluh Alpino Italiano da 
qualche anno h a introdotto per 
merito dei suoi migliori soci ogni 
forma di alpinismo estiva ed in
vernale.' Complessivamente t ra il 
mese di agosto e quello di settem
bre sono state condotte a termine 
quattro nuove ascensioni di gran
de importanza, oltre a molte ripe
tizioni di salile' di notevole inte
resse. 

Il 17 agosto Angelo Maurizi e 
Renato Taddei riuscirono a vince
re l a maestosa parete nord di 
monte Bove, che costìtuSva uno 
dei maggiori problemi dei Sibil
lini settentrionali e sulla quale fi
no dal 1930 si erano cimentate più 
vplte^AHirmj.cordate^ Le maggiori 
difficoltà "erano" •oìcrértè'""(ial[l"a. gràn'-' 
de complessità della parete e 
dalla sua lunghezza. L'itinerario 
scoperto il 17 agosto, e denomi
nato «via-dello Spalto Occidenta
le» perchè raggiunge la cresta 
sommitale in corrispondenza della 
porzione più occidentale della pa
rete, è senza dubbio il più facile 
c h e . s i potesse trovare sulla mon
tagna da quel lato e fu superato 
in Inette, ore • di lavoro continuo 
in mezzo a difficoltà mai ecces
sive, m a sempre di un certo im
pegno. L'altezza della arrampica
t a è d i 550 metri. 

Il 9 settembre Angelo Maurizi 
e Peppino Maurizi con il dr. De 
Simoni, tutti della sezione di A-
quila del C.A.I. (eotoseziono di 
Visso^ affrontavano sul Pizzo del 
Diavolo, quella bella torre che si 
stacca dallo spigolo nordrcst, chia
mata Gran Gendarme dalla comi
tiva che per primo tentò senza 
successo il tìetto spigolo. Il Gran 
Gendarme era stato raggiunto 'nel 
1931 soltanto fino all'intaglio che 
lo separa dal Pizzo del Diavolo, 
ma per una via che saliva dalla 
parete nord. La cordata suddetta, 
impiegando un'ora e quarantacin
que minuti, riusciva a guadagna
re l a sommità della torre p e r il 
camino .meridionale, che incide 
con un lieve solco obliquo la 'le
vigatezza della roccia t r a la tor
re ed il Pizzo del Diavolo. L'altez
za della ascensione è di soU 120 
metri, ma le difficoltà incontrate 
furono notevoli, . risultando com
plessivamente di cfuasl quarto 
grado. 

Problema ben più importante ri, 
solvevano il giorno dopo 10 set
tembre Domenico d'Armi e Angelo 
Maurizi sulla parete est del Piz
zo ]del Diavolo, sulla quale essi 
tracciavano l a direttissima, ohe 
da ann i veniva s tudiata e discus
sa. La linea seguita per tutti i 
400 metri di dislivello risulta as
sai prossima alla perpendicolare 
abbassata dalla vetta. In cinque 
ore e mezza furono superate tutte 
lo grandi difficoltà incontrate, con
sistenti in passaggi numerosi d i 
quarto grado e di alcuni di quinto. 

Due giorni più tardi sempre 
Domenico d'Armi e Angelo Mau

rizi riuscivano la Direttissima al 
"Colletto" del Gran Gendarme per 
lo spìgolo nord-est. Questa arram
picata, Ijré-ye — 130 metri di altez
za — ed elegantissima è senza 
dubbio la più^jdifficile di guelle 
finora effettuawi,. nei Sibillini, ed 
una fra le pì'u' difficili di tutto 
l'Appennino. Due ore e mezza fu
rono necessarie per giungere dal
la base della torre a l Colletto, 
sempre • seguendo un nettissimo 
camino chiuso più volte d a tetti e 
da enormi massi incastrati, pas
saggi questi che obbligarono a u-
scire in , parete con manpvre dif
ficoltosissime. • 

Nuove sscensiuni in Val Masino 
Mentre la giiida dei Alonti dej 

Masino,^ Bregaglia e Disgrazia è 
già in -wa di avanzata lavorazione 
per cura del co-nte Aldo Bonacos-
sa, tanto che '^iròssimamente essa 
vedrà la liuce,jtgli alpinisti conti-
wuoiDo.'j^, p.<^rt ;;i^«;;;an. ̂ notevole - con
tributò pe r ' l a migliore e completa* 
conoscenza' della zona che sarà de
scritta. 

In questi ultimi temipi le visite 
di arrarnpicatori al gruppo delle 
Alpi ReticEe si sono fatte più nu
merose e non possiamo proprio di
re che siano state visite «platoni
che», che anzi non passa edizione 
del nostro giornale, che non si ab
biano a registrare vittorie di que
sta o di quella cordata. 

Ora siamo informati che la set
t imana scorsa nuove vie sono state 
tracciate dagli alpinisti milanesi 
nella zona del Ligoncio. ^ 

Si t rai la della Punta Ratti, per 
la cresta N. che Vitale Bramani ed 
Elvezio Bozzoli Parasacchi hanno 
percorso priana' per rocce gradina
te, poi per alcune placche cfie per
mise loro di raggiungere un picco
lo intaglio della cresta, dove s'ini
zia -una piodessa molto liscia di u-
na trentina di metri, superata nel 
centro e poi a deetra lungo- alcune 
rughe. - Ma le difficoltà maggiori 
furono trovate "nella larga placca 
successiva^ alta circa settanta me
tri; delimitata a destra da un co
stolone roccioso che la incide ad 
angolo retto, e formante al suo ter
mine lin. piccolo strapiombo. Dopo 
di i essa gli scalatori piegarono a 
sinistrai, sormontarono uno stra
piombo e guadagnato il filo del
la cresta lo percorsero in direzione 
della vetta superando alcuni sal
ti di roccia e piccole placche. Fu
rono impiegate dalla baee ore 1.45. 

Un'altra salita venne compiuta 
dagli stessi, a cui si era aggiunta 
la signorina Mariuccia Bardelli, 
sulla parete N.B. della Punta Rat
ti. Questa parete venne attaccata 
nel centro,, e percorsa per una 
trentina di metri obbliquamente da 
sinistra a destra; . sfruttando una 
serie di fessure. .Incontrato una pio 
dessa e un piccolo risalto gli sca
latori entrarono in una prtcolis-
s ima fessura,- seguita da una pa-
retina, dopo la quale incontrarono 
gradoni di roccia formanti la base 
inferiore di un ripiano erboso. Suc
cessivamente per' piodesse con 
qualche ciuffo d'erba si portarono 
eotto un marcato strapiombo don

de, piegando a sinistra, superaro
no una paretina, seguita da diver
se fessure e da una nuova pareti
n a che dava sui facili gradinoni 
di roccia portanti in vetta. Impie
garono ore 1. 0 dall'attacco. 

Anche la parete N.B. del Pizzo 
della Vedretta, caratterizzato da u-
na serie di fessure verticali e pa
rallele, venne salita da Vitale Bra
mani, Mariuccia Bardelli, Silvio 
Saglio ed Elvezio Bozzoli Parasac
chi, attaccando la fessura di si
n is t ra (la più meridionale) e in
nalzandosi fin sotto a • uno etra-
piombo. Incuneandosi in una stret
ta fessura riuscirono a sormontare 
il blocco di destra e a continuare 
la scalata in una larga crcpa, che 
poi abbandonarono, per piegare 
leggermente a destra e sormontare 
verso sinistra una larga placca ap
pena al disotto della vetta. , . 

Iti discesa gli steesi compirono il 
primo percorso della cresta-^N. •"• , 

La Darete est della Penta di Pietra Rossa 
Tre studenti ; ' Giovanni Masera 

del G.U.F. e C.A.I. di Milano. Re 
migio Maculotti (G.U.F di Pavia 
e C.A.I. di Brescia) e 'Sandro'S'to 
ti (G.U.F. e C.A.I. Brescia), parti
ti alle ore 3,30 del 29 agosto scoi^ 
so da S. Apollonia, saliti alla bai
ta di Valmalza e portatisi all'at
tacco della parete est della Pun ta 
di P ie t ra Rossa (m. 3278) salivano 
per lo sipigolo di tale parete rag
giungendo la velia dopo 3 ore di 
dura ealita. Disrendevano poi dal 
versante occidentale piombante 
nell'Alta Val ' Grande : difficile e 
periooiosa discesa pe r 700 metri di 
f:i>fitone roccioso, impiegando 4 ore 
dal la vetta. Tanto Ta salita quanto 
la discesa furono ostacolate e rese 
più •"'ure dal continuo mal empo 

La Onglia Berti pei io spigolo N. E. 
La cordata Gino ed Ita 'o Soldà 

e dr. Carlo Pizzati ha effettuato la 
p r ima ascensione della Guglia Ber
ti, nelle Piccole Dolomiti, diretta
mente per lo spigolo nord-est. La 
arrampicata, di circa 250 metri, è 
s tata compiuta in tre ore ed è clas
sificata d i ' qua r to grado di diffi
coltà. 

Nuova via sulla Torre del Barando 
Il 7 settembre ultimo scorso gli 

stessi scalatori che apersero la 
nuova direttissima della Torre di 
Falzarego, Dino Stefani del G.U.F. 
di Rovigo ed Ignazio Dibona del 
C.A.I. di Cortina con Pietro Apol
lonio, pure di Cortina aprirono u-
n 'a l t ra via sulla Torre del Baran
d o (Romana) nel Gruppo Cinque 
Torri di Averau. 

Dall'attacco situato nel ' mezzo 
della parete, si sale verticalmente 
per circa 30 metri di parete espo
s ta e difficile, arrivando in un pic
colo terrazzo; continuando per al
tr i 4 metri, traversando verso eini-
s t ra ,si giunge in una nicchia. So
pra la nicchia trovasi una fessura 
molto esposta e che presenta per 
la scalata grande difficoltà, di u-
na lunghezza di circa 10 metri e 

termiiaante'in una serie di cengie 
e terrazzini. In questi 40 metri fu
rono adoperati 16 chiodi: ne ri
masero in parete 4. Continuando a 
salire per circa altri 65 metri in 
parete, si giunge sulla sommità 
della Torre. • Difficoltà tecniche di 
quinto grado. ' . - ' , ' 

,llna direttissima al Castellaccio 
Lo studente del G.U.F. di Pa

via, Domingo Cellanova, h a com
piuto il 20 scorsoi la scalata per 
via direttissima' del ^Castellacelo, 
la imponente parete che domina 
Ponte di Legno. Secondo la sua 
narrazione, l ' impresa sarebbe ^sta
ta cosi ètimpitrtar:--"•;-•••-- ^A.,.:. 

"Salendo da Ponte dì Legno al 
Passo del Tonale, in compa.gnia 
della guida. Sandrìni, mi venne la 
idea di tentare la scalata della 
"direttissima" del Castellaccio per 
il famoso canalino del Dito. La 
brava guida che Vanno scorso la 
aveva invano tentata con due te
deschi, mi spiegò il percorso. Il 
Castellaccio, come è noto, allo 
3028 metri costituisce un baluardo 
roccioso molto liscio e compatto, 
taglialo nella parete nord da un 
rapidissimo canalino di ghiaccio 
sboccante poco sotto la vetta su 
di una pìccola sella caratteriz
zata da'un- lungo ago di rocciai 
che visto da Ponte ha appunto 
l'aspetto di tin dito. A tre quarti 
circa del canalino, alla destra di 
chi sale, si alza per circa duecen
to metri una liscia parete di roc
cia che porta direttamente alla 
vetta. JG' questa appunto la via' 
che decisi dì scalare'". 

Il Cellanova iniziava la s u a fa
t ica che durava fino alle 13.30 
e cioè per otto ore e mezza. 

Il Cellanova proporrebbe di con-
SEtcrare la nuova via col nomo dì 
" Gu,f Pavia ». 

Allo Zuccone Campell i 
• I soci del C.A.I., sezione di Mi
lano, ' Biìsilli Benvenuto e Renato 
Fer rar i hanno segnato un nuovo 
itinerario- di salita al Zuccone 
Campelli per lo spigolo NNQ. im
piegando ore 3 e mezza, altezza m. 
120. Salita molto difficile. 

S u l M o n t e Vet tore 
Si ha da Ascoli' Piceno che una 

cordata compoeta, dal dr. Enrico 
Vassura, 'dr . P ie t ro . Biucciarelli, 
ragV Luigi "Morgàriti" e -rag; Pietro 
Jachini ha aperto u n a nuova vìa 
sul versante orientale del monte 
Vettore (m. 2458). In otto ore di 
arrampicata, svoltasi su camini, 
pareti e pendii ripidissimi, gli al
pinisti hanno raggiunto la vetta, 
facendo poi ritorno per la via nor
male. 

LO sp'golo l i . 0. delia Lasta di 
Italo Soldà e Angelo Sudiro han

no effettuato verso . la metà dello 
scorso mese la prima ascertsione 
alla Lasta del Gramolon per lo 
spigolo nord-ovest, salita di oltre 
350 metri, con difficoltà di terzo, 
quarto e quinto grado'. La stessa 
cordata è poi ealita a Cima Zevo-
la per la parete nord, segnando 
una variante alla vecchia via Sol 
dà-Cagliari. 

Parete NE del Pizza Baiti (— via Vitale Bramarli, Maria Bardelli, Elvezia) Bozzoli) e cresta M {via Vitale 
Bramani, Elvezia Bozzoli) (Foto Bozzoli) 

Pizzo della Vedretta: parete \ E e ciesta E ivia Vitale Bramani, Maria Bardelli, Silvio SagUo, Elvezio Bòzzoli) 
Foto Saglio 
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Relazioni tecniche 
Lo scorso rumerò aibbiamo dato som
marie notizie sulle prime ascensioni 
compiute dalla cordata Luigi Puttin 
e Gianni Scotti e precisamente del 
crestone Nord della Cima delle Cam
pane (Gruppo del Ligoncio), effettua
ta il IS agosto - scorso e della prima 
scalata per la cresta Est della Punta 
Fiorelli, compiutali 17 agosto scorso. 
• Ora il Gruppo Escursionisti A'itto-
ria -di Milano, al quale apparteagono 
i due bravi rocciatori, ci invia le re
lative relazioni t!>-jnlche. che pi-bbli-
chiamo Integralmente: 

Drestone N. della Cima delle Cam
pane. — Dall'Alpe Ligoncio per prati 
e gande si va • otto la vedretta che 
scende dai passi omonimi; la si co
steggia in 'direzione sud sino allo 
spigolo. L'attacco ha inìzio una quin
dicina di metri più a sinistra dello 
spigolo [ometto'). Per roccia rientran
te si sale sino ad incontrare un ter
razzino che si attraversa sul lato de^ 
stro:per imboccare uno stretto diedro 
di 20 metri {difficile): al suo termine 
si obliqua, a destra e saHendo si per
viene ad un piccolo terrazzo chiuso 
d\a massi. Si continua attaccando la 
paretina pasta a fianco del terrazzino 
{chiodo); con una spaccata ci, si por^ 
ta sulla sinistra e per: una stretta 
e verticale fessura, che si risale si
no ad. un masso sporgente {con la 
massinm precauzione e su minimi ap
pigli) si attraversa d destra per altri 
tre metri sino alla nicchia. Da que
sto punto si sale per un dledróalto 
circa venti metri con buoni appigli 
per incontrare una cengia erbosa (o-
metto). Si prosegue per spìgolo 
con una divertentissima arrampicata 
che porta a un ripiano formato da un 
masso assai visibile dal basso (omet
to) e per facili roccie si va alla vetta. 

Tale salita si può suddividere in tre 
parti: la prima assai difficile sino al
l'incontro dello spigolo, le seconda 
pure difficile, ma con ottimi appigli, 
la terza facile. Altezza totale del cre
stone circa 300 metri. 

Cresta Est della Punta Fiorelli. — 
Partendo dall'Alpe Ligoncio, per la 

Bocchetta di Medaccio, venne rao-
aìunto il colletto sito ira la punta 
Fiorelli e la punta Medaccio, precisa
mente dove incom,incia la cresta est. 

Si attacca per la cresta facile por
tandosi sul versante della Val Ligon
cio, sino ad incontrare un altro col
letto {biglietto sotto un sasso) da que
sto punto la cresta si alza ripida con 
salti 'di parecchi metri. Si attacca a 
destra {versante vai Ligoncio) un po' 
sotto lo spigolo e per fessura ci si 
porta sino' a quando questo si alza 
verticalmente e molto liscio. Si sca
valca lo spigolo e ancora per fessura 
si prosegue fino al punto dove la pa-

••'.i.'fi.ìi-

rete è intersecata da ,un costolone' 
{versante sud). Per superare questo 
tratto occorsero parecchi tentativi ' 
molto esposti. Si attraversa questo co
stolone con massima aderenza per " 
mancanza di appigli, e si sale per 
un diedro erboso fino a un comodo 
terrazzino {biglietto); si esce sulla si
nistra per fessura e si sale sino ad 
imboccare un caminetto molto diffi
cile con presenza di erba. Questo ca
minetto termina sullo spigolo; si pro
segue per lo spigolo a cavalcioni in
contrando difficoltà per la forte pen
denza. Una' stretta fessura permette 
di avanzare orizzontalmente sulla 
verticale parete sud, finita questa ci 
si innalza per tre inetri, sino ad en
trare in una nicchia {biglietto), si 
esce sulla destra e con piccoli ma 
buoni appigli ci si innalza verso il 
filo della cresta. Questa sale con un 
tiscto lastrone di circa-qvindici .metri,::^.-. 
Si scende allora per facile céngia ' 
sul versante del Ligoncio sino ad in
contrare un camino che porta con 
difficile salita ad un intaglio tra il 
lastrone ed il tratto finale della cre
sta. Con doppia spaccata si va sotto 
ad un gruppo di larghe fessure che 
portano con difficoltà alla vetta. La 
salita ebbe la., durata di quattro ore 
e mezza, caratterizzata da una espo
sizione continua con difficoltà di. 
qu'into grado. Impiegati sei chiodi. 
La d'iscesa venne compiuta per la 
cresta sud-ovest. 

! .>. : 

A proposito della Presolana... 
(Le polemichette sulle prime ascen

sioni della Presolana non sono ancor 
finite. Infatti anche il signor Gino 
Strohmenger di Bergamo, sempre ri
ferendosi all'articolo del dr. Albei'to 
Paini, ci invia in data 28 agosto scòr
so le seguenti osservazioni : . '. 

" Nell'articolo del dr. Alberto Paìnii 
d proposito di una via nuova sul'se
condo spigolo [e non terzo — coirne 
era stato a suo tempo .pubblicato —) 
a sinistra del canale Salvatori com
piuta il 24 giugno u. s.,è evidente 
lo scopo di voler mettere in dubbio 
la priorità della prima salita. 

Per poter stabilire la priorità della 
nuova via doveva, anzitutto, leggere 
almeno una relazione dettagliata del
l'ascensione e non basarsi sulla breve 
indicazione data dai giornali. In tal 
caso avrebbe immediatamente visto 
die la via da noi percorsa si effet
tuo quasi sempre sullo spigolo e non 
attraverso ì vari canali e canaloni 
da lui indicati nel suo articolo. ' -

Per leggere tale relazione bastava ' 
si fosse rivolto direttamente a noi 
e lo avremmo informato particolareg' • 
giatamente su tutto il percorso comr 
piuto; dopo di che avrebbe potuto-
confrontare e constatare che la via 
da luì seguita, a suo tempo, non pa- ' 
teva essere la stessa e che, quindi, 
nessuno aveva pensato a togliergli la 
priorità. 

Inoltre, da buon alpinista quale lo 
ritmiamo, aarebbf anche, dci/vio pen
sare che un gruppo di rocciatori, pri
ma di accingersi all'impresa di salire 
una nuova via, s'informa da fonti 
"serie e sicure" non fosse altroché 
per non correre il rischio di... essere 
primi dopo gli altri. ' - > . , < - * 

Comunque, da buoni camerati, sia-' 
ma sempre a sua disposizione per 
tutte quelle delucidazioni del caso che 
retenesse opportuno di chiederci. " 

...e della parete S.O. dell'Ortles 
CI scrivono anche il dr. Emilio Tad

dei e la signora Ellna, sua consorte. 
In data 28 agosto, da Dalmine, per 
nuove delucidazioni sulla parete S.O. 
dell'Ortles da essi scalata e di cui 

I demmo ampie notizie. Non era nostra 
intenzione di far figurare la rettifica 
come rilievo di redazione a loro di
retto, ma per controbattere le erronee 
notizie ma.ndQte ad altri igiornali, che 

I avevano fatto figurare l'ascensione co-
i me la prima su tale versante. Per il 
' resto rimandiamo 1 nostri lettori alle 
pagine 133 e 134 della Guida dell'Or
tles dì A. Bonacossa, che parla di nu
merose vie e varianti di cui tre sono 
le principali e precisamente quelle 
indicate sotto, ciò che non cambia 

, nulla di quanto precedentemente 
.avevamo scritto. 

Comunque diamo nel testo integra
le la loro ultima lettera: 

Mentre ringraziamo delle noti
zie pubblicate sulla nostra recente 
salita all'Ortles ci permettiamo di fa
re, in merito, alcune osservazioni. 

La rettifica delle prine notìzie ap
parse sui quotidiani figura, nel corpo 
dell articolo, come rilievo di redazio
ne, mentre sarebbe stato doveroso ac
cennare che tale rettifica è stata fat
ta, ed in tempo piU che utile, preci
samente dai sottoscritti. 

Dal testo dell'articolo sembrerebbe 
poi che la parete fosse tutta interse
cata da vìe {anzi gruppi di vìe) men
tre, effettivamente, le vie stesse non 
sono che due sulla parete ed una 
sullo spigolo meridionale. 

La. prima {vìa Josele) venne percor
sa tre volte dal Passlriano (1804-1826-
•vm), una volta dai Tauscher con A. . 
Pinggera e ReìnstadUr neM885 - ed ' 
una da Artmann còri / . e G. Pichler ' 
nel 1888. La seconda {via Lausberg e 
Niepmann del -i settembre n^-ó) non 
venne pi-ù. ripetuta,, e neppure ripetu
ta /u quella che Hans Sepp Pinggera 
aperse nel 1898 sullo spigolo meridio
nale. e che segnava, fino al mese 
scorso , l'ultimo contatto dell'uomo 
con questo versante dell'Ortles. 

I cosìdettì gruppi di vie sono quin
di alquanto ridotti ed il. nostro iti
nerario si svolge tra le vìe Josele e 
Lausberg-Niepmann, prevalentemente 
su.roccia eh'è a tratti assai difficile 
e che non sarebbe certo stata supera
bile con la tecnica alpinistica di gwo-
ranta anni or sono. 

Quella di recente aperta, è dunque 
una via nuova sulla parete S-0 del
l'Ortles, e rapresenta — cosa che non 
è stata rilevata, ma a cui sopratutta 
teniamo — l'unica via italiana trac
ciata su quella grande montagna no
stra". 

! • • 10.30 
costa r abbonamento annuo a 

«LO SCARPONE» 

Inviare vaglia all'Amministra
zione de LO SCARPONE - Via Pli
nio, 70 - Milano (133). 
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^O SCARPONE 

CLUB ALPINO ITALIANO 
SEZIONE DI MILANO 

A s s i c u r a z i o n e o b b l i g a t o r i a 
contro gli infortuni della montagna 

Come è già notò, il C.O.N.I. ha fondato una Cassa assi
curativa speciale alla quale tutti i soci del le Federazioni deb
bono assicurarsi versando IL. 5 annue in pivj della quo ta . 
Tale cifra è veramente conveniente perchè assicura all ' infor
tunato L. 10.000 in caso di mor te , L. 20.000 in caso di inva
lidità permanente e L. 8 a L. 4 in caso di inabilità tempo-
ranca. Tal i condizioni sono da considerarsi così favorevoli 
che è lecito dire che a par i tà di rischio le comuni Compagnie 
di Assicurazione r ichiederebbero invece di L . 5 ben IL. 50 
almeno. 

La nostra Sezione ha deciso di assumere quest 'anno a 
carico del propr io bilancio una par te del premio da pagare 
r iducendolo a sole IL. 3 . Pe r i soci vitalizi l 'assicurazione è 
facoltativa; essi debbono perciò inviare OL. 5 alla Segreteria. 

Consoci: il nuovo anno sociale comincia il 28 ottobre 
prossimo. Pagate quindi la quota per tale epoca. Quest'anno 
da tale data decorre Vassicurazione obbligatoria e convenien-
tissima; chi non ha versato la quota non resta assicurato. 

•.Baglio, A. Omio; M. Asti, Allan, 
Gandinit P. Marimonti, D. Contini, 

' Mattai Del Moro; E. Bozzoli, E. Gan-
dini, G. Salvi; U. di Vallepiana, 0. 
Parodi, M. Zappa. 

Alla cima nord dell'Argenterà 
p e r l a p a r e t e o v e s t 

Si è svolta domenica 16 scorso 
mese, la annunciala gita all'Argen
terà per la parete Ovest che chiude 
l'elenco delle gite alpinistiche del 
brillantissimo programma compilato 
dalla nostra Sezione per quest'anno. 

La stagione arrampicatoria della no-
stra Sezione, effettivamente iniziata
si con la completa traversata da Nord 
a Sud dei Campanili delle Granate 
(gruppo del Battone - Adamello) e 
chiusa con questa gita all'Argenterà 
ha avuto così inizio e line con due 
flile di massima im.portanza e che 
hanno formato i capisaldi della al-
t.iviOà alpinistica della nostra Se-
xione. 

Ambedue queste ascensiani, che fi
no a ieri potevano sembrare riser
vate a sole cordate isolate di vìrtuo-
si e che azzardata, per non dire im
possibile, poteva sembrare la loro 
inclusione in un programma di gite 
sociali, hanno avuto un esito bril
lantissimo tanto per concorso di par
tecipanti che per il modo veramente 
superbo col quale sono state con
dotte. 

Ne va dato merito grandissimo ai 
nostri consoci accademici Vitale Bra-
mani e Elvezio Bozzoli Parasacchi 
che hanno curato tecnicamente la 
perfetta riuscita di ambedue le ascen
sioni e al dr. Silvio Saglio che, con 
la Sila grande esperienza, ha or-
(lanizzato ili modo veramente enco-
tìiiabile questa ultima gita. 

Quale favore incontrino presso i so
ft la inchtsione nel programma del
le gite sociali le ascensioni di forte 
importanza lo dimostra il numero 
(lei partecipanti: ben venti a questa 
vìlima gita di cui diciassette hanno 

preferito, fra le due vie fissate, opta
re per quella dell'assalto alla pare
te Ovest, si da dover formare ben 
sei cordate che si sono sriodate lun
go i settecento metri di verticale pa
rete. Se le difficoltà presentate dalla 
ascensione non possono essere clas
sificate ai massimi valori della sca
la di arr ampie amento, come era sta
to esposto, certo però l'ascensione ha 
presentato un interesse rilevantissi
mo sia per l'intrinseco valore dei 
passaggi, sia per la lunghezza della 
ascensione e l'altezza della parete, 
come per il numero cospicuo di par
tecipanti. 

Sei cordate, si sono seguite l'un 
l'altra a superare l'erta parete e tor
na a onore di tutti i capicordata, 
quasi tutti accademici, e degli stes
si alpinisti, fra i quali due ardite 
rappresentanti del sesso gentile, se la 
ascensione ha potuto effettuarsi, non 
solo in un tempo assai ristretto, ma 
anche senza il benché minimo inci
dente ad evitare i quali, specie per 
le pietre che potevano essere smos
se, è occorsa la attenzione assillan
te e continua di ogni partecipante. 

Le sei cordate hanno così raggiun
to la vetta dove già il buon Bietti, 
solerte segretario della nostra Sezio
ne, insieme alla signorina Birra e a 
Sandri erano saliti per il versante 
Sud unitamente ad amici cordialis
simi di Genova e di Cuneo che in oc
casione di questa nostra gita hanno 
voluto, non solo con la loro gradita 
presenza, ma anche con lo spirilo 
cordialissimo e fine gentilezza addi
mostrare ai nostri alpinisti tutto il 
cameratismo che li lega alla nostra 
sezione, la quale certo non dimenti
ca queste loro attenzioni veramente 
gradite. 

Le cordate erano composte: V. 
Dramani, M. Bardellt, M. Gelosa, S. 

Fotograf ìe di larici 
Per un Importante lavoro scienti

fico di imminente pubblicazione sul 
larice nella montacrna lombarda in
teressano fotografi© caratteristiche 
che illustrino albero sia nei boschi 
che Isolato nel prati di monte e ne
gai alti pascoli. I soci fotografi che 
disponessero di tali fotografie sono 
pregati di dame comunicazione al 
Prof. Fenaroll a Firenze - Regia Sta
zione di Selvicoltura oppure (presso 
là iSezione. 

Consoci del Clnb dipano Italiano 
La nostra istituzione tia intrap-

preso una grande opera costrutti
va cioè la pubblicazione della Gui
da dei Monti d'Italia. Sostenete la 
pubblicazione e fate il vostro inte
resse acquistando il magnifico vo
lume « Alpi Marittime » in Sezione: 
ultime copie iprenotate a L. 10, in 
seguito a L. 18. La Sezione di Mi
lano ha ormai vendute 300 copie, 
ma la cifra deve essere sorpassata 
di molto. 

NOTIZIE IN FASCIO 
Orario della Sede. — Gli uffici di 

segreteria sono aperti tutti 1 giorni 
feriali dalle 9 alle 12 e dalle 15 adle 
19 dalle 21 alle 22,30. 'Le sale deWa Se
de .sono aperte ai soci nei giorni fe
riali dalle 17 alle 19 e dalle 21 alile 
22.30. La sera del sabato, delle con
ferenze, nei giorni festivi e solennità 
la Sezione rimane chiusa 

Nel mese di Settembre la Sezione 
rimane cliiusa nel pomeriggio del 
sabato 

Biblioteca. — La biblioteca è aperta 
ai soni nei giorni, non festivi, di 
Martedì. Giovedì e Venerdì dalle 31 
alle 22.m. 

Hecrologio: la madre del soci cav. 
Italo e Guido Bernasconi; la figlia 
dell'arch. Arrigo Can'oni; la sorella 
di Italo Ciana; il riob. Giulio Giu-
lini; il figlio di Aaron Kahn; Polve
rini dott. Giovanni; il padre del 
comm. Mario Geronazzo. 

La iDirezione li ricorda ai soci tut
ti e .alle desolate famiglie invia le 
più sincere e sentite condoglianze. 

Doni dai Soci: De Renzis avv. Ales
sandro, indumenti; Fiocchi Gino nu
merose fotografie; Ghirimoldi dott. 
Felice, pubblicazioni alpinistiche e 
scientifiche; Magni Giuseppe Flavio, 
riviste della Sede Centrale; Medri 
Giuseppe, riviste della Sede Centrale; 
Nomi Antonio, fotografie: .Pastore 
Pier Franco, fotografie; Sassi Giu
seppe, riviste della Sede Centrale; 
Nagel gr. uff. ing. Carlo, niimerose 
Tmi)blicazioni della Sede Centrale e 
della sezione. 

Ringraziamo 1 donatori che sempre 
più numerosi danno una prova del-
•l'alffetto che portano alla nostra Se
zione. 

Sposi.) comm,.^Vlncenzo Ar^gozzlnl 
con Dinorah Biillerini; 'Bianchi Era
smo con Medaglia Antonie'ta: Lucia
no Lucca con '.Maria Lavagna; prof. 
Luigi Panzeri con Alice Brusatori; 
Rinaldo Tarantola con Maria Leh-
mann. 

Alle gentili coppie 1 più sinceri au
guri B .vivissime congratulazioni. 

Dulie; 'Gino ed.Eiffa Rivolta annun
ciano il sorriso della piccola Renza. 
Auguri. 

Promozioni. -^11 comm. Giovanni 
Rizzo, Questore, venne nominato 
Pirefetto a disposizione. E' nostro so
cio da 12 anni. 

Guida Alpi Maritime. — Sono anco
ra disponibili poche coipie di questa 
splendida guida al prezzo di lire 10. 
Esaurito il quantitativo accordato aU 
la nostra sezione verranno (poste in 
vendita al prezzo di L, 18. . ' 

Cambiamenti di Indirizzo. — Prega
si inviare coii sollecitudine tutte le 
variazioni 'di indirizzo, accompa
gnandole dalUa 7 prescritta tassa di 
Lire 2. . ,., • : 

Carta Turismo ^Alpino e Tesserine 
riduzioni ferrovia|rie - Tessere sociali 
Sono giacenti in "segreteria parecchie 
tessere sociali, tèssere Tlduzioni fer
roviarie 70 e 50 per dento e carte di 
turismo alpino. 

Si Invitano gli Interessati a voler 
provvedere al ritirò, con cortese sol. 
lecitudine. 

J'iecagnoni Plettro « 500 
Sezione Valtelllnese del C.A.1. « 100 
Zaippa Mario « ' 25 
Raccolte fra i villeggianti di 
Solda per iniziativa del signor" 
Renzo Rovere • « 1135 
Nplli Antonio « 25 
Racchinl Ing. « 100 
Rolla ing. Renato « 50 
Ganna rag. Ugo e. 50 
Soci della aBalra» a mezzo rag. 
Ugo Ganna ' « 2S0 
.Banfi Gianfranco « 100 

A mezzo «Scalatone»: 
Viola dr. Pierluigi - Milano « 20 
Dott. Angelo Tamè, S. Colom-

'bano al Lambro ' • ' ' L. 10 
Dott. Lorenzo Piatii, S; Co
lombano al Lambro • 10 
Rag. Aldo Tassoni, S. Colom

bano al Lambro . » 10 
Giovanni Pozzi^ Voghera » 2 

Sottoscrizione pro-famiglia Contortola 
'Diamo l'elenco delle dfiferte perve

nute sfno a;d oggi; ; 
Sezione di Milano" del C. A. l. L. 300 
Bertaireilli dr. Guido » 100 
Curtì Nino .. • « 10 
Guasti dr. Sandro « 50 
Barberis rag caiv. Brlberto « 25 
Frigerio dr. Celestino «. 100 
Lavezzari ing. cav. -Giuseppe « 100 
Tre amici B. C. R. , «, 30 
De Renzis avv. Alessandro « 100 
N. N. ;. ,, , .. ,• « .10 
Polvara dr. cav. Gaetano « 50 
Tedeschi" rag. conim. Mario •' « 25 
Murari cav. rag. Giorgio « 26 
'Bello cav. rag. Mario . « 25 
Cagna Amedeo ,.. i 0 25 
Carugati avv. G. BÌ ., , « . 25 
Civita Angelo ,«̂  ^ 
'Colombo cav. geom.. Celso « 25 
CO'rtoellini cav. Pietro • « 85 
De Micheli ing. Cesare « 25 
Fontana Roux cav. Arnaldo ,« ^ 
Gaetahi Mario, « 25 
Isorni rag. Paolo , « 25 
Trezzi rag. Emanuele « 25 
Schiavo cav. Olindo « 25 
Nagel gr. uff. ing.-Carlo «- 25 
Ricevuti Angelo , « 10 
Saibene Alberto '• « 25 
Galmann A. J. « 25 
N. N. . • • • - . ••:„ : 25 
Suardl Leopoldo « 20 
Fortunati Menotti 'r . « 25 
Frati Arnaldo . . « 25 
N. N. « I O 
Bozzi Enrico , •. ' « . 50 
Pernabozzi Ottorina. « 25 
N. N. • ,-« 10 
Gatto IRoissard Elisab. -Tirano «200 
Sichìrollo ing. Giuseppe " 25 
Pocar prof. Ervino « 10 
Di Vallepiana conte dr. Ugo « 50 

OLI SVILUPPI DEL MOTO-ALPINISMO 

Il motociclista Guido Corti, 
che da temipo s ta compiendo 
Corti, che da .tempo sta. compiendo 
una serie di esercitazioni mqtoal-
pinistiche per collaudare una "nuo
va Guzzi del tipo militare, apposi
tamente costruita per essere-usata 
sulle mulattiere e sui sentieri, ha 
effettuato nei giorni scorsi, una 
impresa' che è veramente eccezio
nale, partendo da Pasturo, e giun
gendo nientemeno che alla Capan
na Brioschi' (m. 2410) ,> in" vetta alla 
Grigna .Settentrionale. ., Lo stesso 
Corti aveva compiuto un 'a l t ra e-
mozionante e non facile scalata al 
culmine di S- ipietro, ricevendo la 
congratulazione del prefetto., di Co
mo gr. uff. Chiesa. , 

La macchina usata dal Corti ha 
un motore normale, il te'aio ela
stico, più alto delle macchine di 
serie.' :•!'.'• •.' ',-• 

E' la prima volta che si registra 
una prodezza del genere sul Gri-
gnone. L'ardito motociclista ha do
vuto ipercorrere nel l 'ul t imo' trat
to un sentiero che, come tiitti gli 
alnìnisti milanesi sanno, è segnato 
sulla ' roccia, non più largo di 30 
centimetri ed in paurosa (pendenza. 

In motocicletta ai rifugi Altissimo e 
Paganella. — Un valoroso centauro, il 
Signor Agnese di Torino, che ha,al 
suo attivo numerose scalate moto-al-
pinistidhe, ha raggiunto con la sua fi
da Garelli 1 rifugi Altissimo e Pa
ganella d'ella Sezione di Trento del 
C.A.I. Il fatto iper sé stesso per ora 
ha carattere esclusivamente sporTi-
vo. ma è degno di essere posto in ri
lievo nel mondo alpinistico polche 
tali imipirese additano un nuovo sport 
alla gioventù fascista, non solo, ma 
la moto potrà rappresentaTe un mez
zo di trasporto ideale per l'alpinista. 

Molti sentieri che iportano al rifu
gi della'S.A.T.' di Trento sono facil
mente adattibtli al transito delle 
moto, con poca spesa, e non vediamo 
nel moderno mezzo di trasporto 
una profanazione nlla mon%iffna. 

T W - m — ^ " ' " " — " — ' " • ' " — * • ' " "" iii£S 

MONOGRAFIA N. 78 (alpinistica) 

Preso lana centrale 
a l t r e v i e d e l v e r s a n t e s u d 

In seguito alla monografia del ( 
auimcri precedente, relativa agli 
itinerari degli spigoli S, SSO, e ! 
SO, alcuni nostri lettori ci hanno 
pregato di indicarci quali erano 
KU altri i t inerari del versante me-
lidionale. 

N'oi avevamo promesso per que
sto numero invece gli itinerari 
della parete N. ma per aderire al 
desiderio espressoci e per comple
tare la trattazione di questo im
portantissimo blocco dolomitico, 
r imandiamo al prossimo numero le 
vie del versante settentrionale. 
' Cartografia - Quadrante Vilininoire-, 
lltel (1:50.000) dell'Istituto Geografico 
Militare. 

Bibliografia. - Sul nodo della Pre-
eolana non si hanno Che pubblica-
7ioni molto vecchie e di nessuno in
teresse per le ascensioni che descri
veremo. Solamente sparsi sulle rivi
ste e specialmente su «Le Alpi Oro-
Inche» della Sezione di Bergamo del 
C.A.L, la <i Rivista Mensile» e «Le 
Prealpi», si possono trovare notizie 
e.relazioni di qualclitì itinerario. 

Distanza chilometrica stradale. - Oa 
Milano al Giogo della Presolana km. 
100 circa. 
• Pernottamento. - 'Negli alberghi del 
Tiasfio: .Franceschetti, Cantoniera op
pure all'iAlbergo 'Grotta un poco pri
ma del valico sul versante bergama-
bco, in posizione ottima per iniziare 
la salita verso la base della parete. 

Vettovagliamento-. Possibilità di 
rifornimento (relativo perchè la sta-

"%zione d'arrivo e quella di partenza 
y della corriera dista dai negozi al cen-
^ tro del paese) a elusone, o presso 

igli alberghi. iDifflcoltà di trovare ac
qua lungo il percorso di approccio. 

Equipaggiamento. Sono indicati 
gU scarponi per i percorso a) e b) 
(Canalone S - Bendotti - e cresta E; 
Canalone BSE), mentre per tutti gli 
altri itinerari sono preleo-ibili i pedu
li. Per la salita del Canalone Salvato
re è bene avere con sé anche gli scar-
aioni per adoperarli nella parte su
periore, trovando neve 0 ghiaccio. 

Difficoltà. - Sono indicate per ogni 
Itinerario prima della descrizione del
la via. 

ITINERARI. 
a) Per il canalone S e la cresta E, 

ore 4,30. 
Utinerario semplice di media dif

ficoltà, (2.0 grado) e rictiiedente 
«telo attenzione in discesa quando il 
Sfondo del canalone è coperto da ne
ve dura e si calzano le scarpe di 
Tuccia.-

11 Canalone S viene erroneamen
te chiamato da molti come Cana
lone Bendotti, e cioè con il nome 
della guida Manfredo Bendotti che 
«per prima scalò il veirsante setten
trionale della Presolana Occidenta
le, lungo la cengia che porta at-
Mialmente il suo nome. 'Invece la 
prima ealita di esso è stata •effet
tuata nel marzo del 1876 da L. Brio-
Bdtiì con la guida Imseg di Macu-
(gnaga e ripetuta nell'ottobre dello 
Btijsso anno dalla comitiva: Curò, 
(liota-Rossi con C. Medici, che pro
seguirono poi i)er ertissime falde 
verso la vetta (v. R. M. 189J-326). 

1V\T, GIOGO il>FJt.l^ PR'E!S01..\NA 
ni. ì":;Stì «ì prende il sentiero che si di

rige alla 'C. Cassinelli m. 1567 (ora 1), 
donde prosegue lungo le 'balze del Vi-
solo (iM. Veso sul Quadrante Vilmi-
nore, 1931, dell'I.G.lM.)p6r ripiani er
bosi e ripidi pendii detritici fino a 
incontrare il canalone Sud (ore 
0,45-1,'45). Dopo di averne attiraversato 
il fondo nevoso o detritico, si rimon
tano a destra le balze erbose e si rien
tra nuovamente nel canalone al diso
pra di, un salto alla quota di 2000. me
tri circa (ore 0,30 - 2.15). Si risale poi 
il canalone (in principio di stagione 
con il fondo coperto di neve), che si 
•restringe nel punto in cui riceve a si
nistra (destra idrografica) il canale 
dell'itinerario b) (ore 1 - 3,15). Al ter
mine del canale .si volge a sinistra e 
seguendo la cresta si raggiunge la vet
ta (ore 1.15 -. 4.30). 

b) Per il canale ESE, ore 4,15. 
Tale eanale, diramazione destra 

(idrografica) del canalone Bendotti 
porta direttamente alla vetta, ed è 
determinato dal crestoné roccioso che 
limita a sinistra (SE) il grande anfi
teatro SE e della cortina rocciosa ESE 
che lo separa dal canalone principale, 
percorso dall'itinerario precedente. 
L'arrampicata è di media difficoltai 
•(.2.Ò grado) , ed effettuabile anche '• 
con qualche chiazza di neve. L'iti
nerario è frequentemente usato in' 
discesa da chi in peduli, dopo di j 
aver percorso la parete Norl o 
le altre vie più ardite del versan
te S, intende rafintungere il più ra-\ 
pidamente possibile gli attacchi delle', 
vie del versante S, 0 il sentiero che 
divalla al Giogo della'Presolana. Lo 
si preferisce poi, per evitare le tra
versate ver cresta, in periodo di ne
ve, verso l'intaglio con la Presola
na Orientale. 

IDAiL GaOGO iDEIJLA PRBS01>ANA 
m. 1286 si segue V'itinerario preceden
te fino a quando il canalone Bendotti 
si restrinse e riceve a sinistra (.destra 
idrografica) il canale ESE dominato 
nel T)rimo terzo da un caTatterisfico 
spuntone (ore 3.151. Si risale onesto 
ennale attaccandolo preferibilmente 
sulle roccie di sinistra '(sponda de
stra idrografica), per portarsi al di
sopra di un primo salto; poi si per
corre il fondo del canale e si rinoma 
solo quando il fondo è coperto di 
neve nuovaraentp a sinistra per roc
ce frammiste d'erba. 

A metà del canale!.•auando questo 
auas'i raastunge it filo del orestone 
che lo limita dalTanflteatro «SE del
la montagna, si piega a destra ritor
nando nuovamente nel fondo e verso 
la fine deviando ancora a destra Ji 
attraversa il grande imbuto sottostan
te alla cresta che facilmente per pen
dii eribosi viene raggiunta, (ore 
1-4,15). 

N'OTA - In discesa onesto canale 
si trova facilmente. E' il primo che 
scoscende a destra poc'hl metri dalla 
vetta.,.procedendo per la cresta verso 
la Presolana Orientale. I brevi salti 
che si incontrano vengono in disce
sa evitati tenendosi sempre a de
stra. 

clPer il canale O della cresta. ESE 
e la cresta ESE. ore 4.30. 

iLa cresta FJSE è quella chfl separa 
l'anifiteatro SSE dal canale dell'itine
rario precedente. Essa è ben determi
nata vista da occidente, mentre sul 
lato orientale degrada più dolcemen
te e quasi muore nel fondo del ca
nale predetto, .'arrampicata di me
dia difticoltà (2.0 grado). 

ID.̂ L GIOCO IDB1JL.\ III^ESOIJANAI 
m. 1286 si segue l'itinerario a) fino al-i 
l'attraversamento del. Canalone Sud • 
(ore 1,45), al di là del quale si 
continua ancora per un breve tratto 
lungo il sentiero che si dirige alle 
Grotte dei Pagani (ore 0.15). Abban
donato ancJie questo si risalgono i 
banchi erbosi con qualche roccia fino 
^ l a .base del grande inflteatro SSE, 
limitato a .destra ..dalla cresta ESE e a 
sinistra dallo spigolo iS (percorso, dal
la via Longo). .Si raggiunge cosi la 
ibase di un canale otoliquo che sale 
da sinistra a destra verso la cresta 
BSE, e poi lo si rimonta fino alla sua 
fine. Qui giunti si può scendere nel 
canale ESE e percorrere la via b), al
trimenti .si segue , la cresta rocciosa 
che senza difficoltà porta In vetta 
(ore 2-4,30.). 

. d) Per la parete EBE, ore 4,45. 
E' la girande parete che si mostra 

dalla strada che da Bratto sale alla 
Cantoniera della Presolana. Di forma 
massiccia e dominante, presenta una 
scalata interessante e spedita, che dal
la base porta alla vetta con una ar
rampicata di media difficoltà (2.0 
grado). 

iPRiIlMl\ ASCEiNSIONE Giulio Cesa-
reni e Antonio Piecardi, il 15 giu
gno 1924 (Le Alpi Orobiche, giu
gno 1929, pag. 4-5 con illustrazione). 

DAL 'GIOGO (DBLiOA PIRESOLAINA 
m. il586 si segue l'itinerario a) e dopo 
aver attraversato IH 'Canalone S si 
prosegue per il 'sentiero fino a giun
gere all'altezza dello spigolo S (ore 
1,45). 

Qui si aibbandona il sentiero e si 
sale a destra per ripidissimi pendii 
erbosi fino alla base della parete. Tra 
la parete E dello spigolo S e un tor
rione piramidale confluiscono due ca
nali: quello di destra è inoltò pro
fondo, invece quello di sinistra è am
pio ma meno marcato. Si sceglie que
st'ultimo e se ne salgono le prime roc
ce erte, seguite da un pendio erbo
so, dopo il quale si lascia a destra ; 
un canale a picco liscio alto circa 
20 metri, per salire invece lungo un] 
pendio molto più facile. Scavalcata. 
una specie di orestina,- si scende su 
di una cengia in un canale sowa-
stato da roccioni erti e subito dopo si 
infila un canalino che al suo inizio 
presenta un leggero strapiombo, evi
tabile salendo verticalmente a destra, 
uscendo dal canalino. Entrambe le 
vie conducono a un ripiano erboso 
che si sale a destra fino a un marcato 
colletto, donde partono altri facili 
pendii eirbosi permettenti di guada
gnare velocemente in altezza. Si in
contrano nuovamente le rocce verso 
sinistra e si attaccano entrando in un 
canalino verticale che nel primo trat
to richiede una spaccata. In seguito 
per altri agevoli pendii si guadagna 
la vetta (ore 3-4.45). 

«A 
VARIANTI- L'itmCiarlo .̂ 1 .presta'A 

diverse varianti. Fu, attaccato molto 
più a destra nella prima parte e nel 
l'ultima percorsa molto più a sinistra. 

E' anche possibile' percorrere il 
grande canale di destra che porta 
direttamente in vetta. 

e) Spigolo S. e cresta S. - (Via Giu
seppe e Innocente Lòngo); 4.0 grado; 
V. numero precedente de «Lo Scar
pone». ; , 

f) Spigolo SSO e canale S (via Bra-
mani. Curii, Ferrari); 5.Ò grado;- v. 
numero precedente de « Lo Scarpone» 

g) Spìgolo SO (via Castiglionl, Sa 
glio, Bardèlli); 3.o grado; v. numero 
precedente de «Lo Scarpone». 

h) Canale LS (Salvador!) e cresta 0, 
ore 5. , ' . 

Ili canale S, a O della vetta, può 
considerarsi il solco dhe separa là 
Presolana Centrale dalla Cima. Prato 
e Presolana Occidentale; scende dal
lo spacco ed iha per; contrapposto sul 
versante (N il 'Canalone N (Attilio Cal
vi). E' noto con il nome di «'Canaló
ne Salvadori» perch'è così battezzato 
dalla prima cordata' che lo percorse, 
in onore di Medardo Salva'dori, valo
roso alpinista bergamasco. Ascensio
ne di 3.0 (grado nella prima parte. 
Percorso la prima volta in discesa da; 
iFrancesco Perólari, B. Sala e M. Gal
lone il 32 giugno 1919. 

DAL GIOGO DELLA PRESOLANA 
m. 1286 si segue l'itin. a) e dopo il 
canalone Bendotti si conTlnua. perMIl 
sentiero fino ad aver oltrepassato lo 
sperone S della Presolana Centrale 
(ore 2,30). Di qui, abbandonato il sèfl-; 
tiero, si risalgono a destra ripidissi-' 
mi pendii erbosi ej detritici e ci si 
porta alla foce del canalorieC ore 045-

2 , 4 5 ) . • • i - •. .. ^ • • - : , - • 

Si attacca il canalone risalendo per 
una trentina di metri un ripido ca
nale ricco di appigli e si giunge così 
al dlsotTio di un pianerottolo Incas
sato, sottostante alla sua volta a un 
salto liscio nella parete semicirco
lare, dove ancora sono infissi chiodi, 
vicinissimi gli uni agli altri, che 
testimoniano un yc^cchiò 'tentativo di 
sall'a diretta. In qjiesto punto si la
scia 11 fondo del '(fcànàle e si sale 
obliquamente verso'la seconda protu
beranza rocciosa jprofilantesl sulla 
destra e si entra ih' un canalone ri
pidissimo, limitato' a sinistra dalla 
crestirra rocciosa che forma 11 fianco 
del salto. Si risale poi un canalino 
fino a una specie di nicchia con ciuf
fi erbosi e terriccio e ci si afferra 
alla crestina di Sinistra (difficile), 
rientrando nel canalino al disopra 
della nicchia stessa, che vista dal 
basso si presenta come una specie 
di forcella. In seguito si prosegue 
verso due massi sporgenti e tre metri 
al disopra di essi si riafferra la cre
stina per entrare nel canalone prin-

cipaJp,' supcriormdiite "al margine dei 
salto • (ore 1-3,45). 

Innocente e Giuseppe Longo hanno 
supeirato direttamente tale salto. 

Finite le difUcol̂ ià si segue un trat
to erboso a lieve inclinazione e si 
supera direttamente un altro salto 
di 10 metri. Pochi metri più sopra 
il canale si biforca: si prende IH ra
mo di destra, che appare stretto, in
cassato ;e umido e che presenta un 
ripido salttì di una. decina di metri, 
seguito da un secondo leggermente 
strapiombante nella parte superiore, 
superabili entrambi direttamente. Si 
piega por sulla parete di sinistra e 
per essa si raggiunge il punto di bi
forcazione con il canale di sinistra, 
lasciando alle spalle l'aguzzo gen
darme che separa i due rami del ca
nale. A destra del grande canale 
principaHe ne scende uno minore, che 
determina una icres!ia percorribile fi
no al suo termine, donde si riprende 
il fondo del canalone quasi sempre 
nevoso e lo si percorre fino allo spac
co della cresta terminale. Piegando 
a destra, con breve percorso per cre
sta, s r riesce suHla, vetta della Pre
solana 'Ceriirale (ore 1,15-5). 

NOTA. — Il canalone Salva'dori ven
ne percorso, in discesa non solo la 
'prima voltai ma anche da altri 
diversi scalatori della parete N ap
positamente o per mancanza di co
noscenza deUla esistenza e facilità di 
percorso • ,del Canalone sud e del 
Canale ESE. Se ne dà perciò l'itine
rario anche nel senso della discesa 
•ppr il caso in cui qualche altra cor-
dàjta'fosse InvogHiatà a seguirlo,© si 
trovasse per errore Impegnata con le 
sue difficoltà., ' ' 

Presolana Centrale : versante S e SE. Le lettere si riferiscono agli itinerari 
(Foto Saglio) 

Dalla ve^ta della Presolana Centra
le si segue la cresta in direzione 
della Presolana Occidentale (la più 
alila) e dopò aver lasciato a sinistra 
due canali (quello tra lo spigolo S 
e lo Spigolo SSO e quello tra lo spi
golo SSO e j o spigolo OSO), si in
contra allo « spacco » una profonda 
depressione che determina a S il "Ca
nalone Salvadori é a 'N il canalone 
Attilio Calvi. I l canale Salvadori si 
sprofonda sùbito a sinistra e si in
cassa -fra "due pareti cori' appigli' in
fidi/coperto talvolta sud.fondo da ne^ 
ve o ghiaccio. Poi si biforca forman
do due rami che:più sottq si ricon
giungono. Quello di destra porTia su 
di un salto,di 30 metri, che si vince 
scendendo leggermente a destra per 
placche e colatoi lisci. Incontrato 11 
ramo di sinistra si continua per il 
canale fino all'orlo del colatoio ter
minale a picco, liscio.. Appoggiando 
sulla'parete di sinistra si,trova la 
posslbilit'à di discesa per una esilis-
sima e aèrea " crestina, dalla quale 
ci si cala a corda. doppia. Per un 
aJltro breve tratto di canale si rag
giungono Infine i pendii erbosi, ta
gliati più in basso dal sentiero che 
sale a destra verso lo Grotte dei Pa 
goni e scende a sinistra verso il Gio
go della Presolana. 

i) Per la parete S, ore 4. 
,E ' ritineirario cl}i6 sormonta quel

la caratteristica parete della cresta 
ESE, la quale si presenta molto ar
dita, specialmente se è vista da lon
tano. Ascensione difficile, di 3.o 
grado. ., 

PRIMA SAILITA NOTA - Vitale 
Bramani, Rino Barzaghi, Elvezio 
Bozzoli, il 30 settembre 1934. 

DAIL GIOGO PRFJSOiLANA m. 12S6 
si segue l'itin. a) e si prosegua 11 
sentiero fino ad incontrare il ca
nale che scende dalla baso dei 
grande aniflteatro SSE, Lo si rida
le, e poi ci si innalza per altri ca
nali direttamente senza incontrare 
ditfficoltà, incontrando la parete ctie 
si percorro anche essa direttamen
te, portandosi sulla crosta ESE ' a 
podhi metri dalla vetta. 

Datt. Silvio Saglio 

ALBERGHI AFFILIATI 
ALLA SEZIONE DI MILANO 

del C. A. I. 
Chiareggio, m. 1600 (Boschi. ghiaoclaJ e 

vette). Trattamento e prezzi famigliari. 
Apribile in inverno. Conduttore: Livio 
Lenatti. guida del O.A.I. 

Alpe Deverò, m. 1660 - Albergo Cervan-
doue. * - . 

Cortina d'Ampezzo, m. 1200 • Hotel Vit
toria, aperto tutto l'anno Sconto 10% 

Genova Grand Hotel Savoy Majestic. 
Grado - Stazione ba-Ineare • Hotel Pen-

eion E.splanade,' 
Kandersteg, m. 120O • Hotel Adler, vicino 

alla stazione, aperto tutto l'anno, ri
scaldato. Sconto 5% 

Madesimo. m. 1550 • Grand Hotel Made-
simo • Alliergo Cascata - Nuovo Alber
go Ristorante • Carducci ». aperto tutto 
l'anno, trattamento di famiglia. 

Mottarone' Vetta*, m 1500 Granii Hot»: 
Mottarone Vetta. Sconto 10 % - Tllla del
la Neve dello Sci Cltìb Milano. 

Maggio (Valsassina). m 772 - Grand Hotel 
Milano Sconto 10% 

Milano • Albergo Commercio N. & ' 
Monte Albiga lauto Varenna-Esino), me

tri 900 • ilbergo Monte Albiga. Scon
to 6% 

Monto pana (Vai Gardena) metri ITÒO -
Sporthotel, 70 letti, ogni conforto- scuo
la di sci e ginnafitica; campi di'patti
naggio; aperto tutto l'anno. 

Mortef, a 2 km. dalla Stazione di Coldra-
no (linea Bolzano-Malles) Albereo A-
qnila Nera - Servizio d'auto pel Giova-
retto. m 1828. a un'ora » mezza dal 
Rifugio Dui - Sconto 5% 

Sormano - Eifuglo Colma Piano Ti vano, 
m 1200 - Aperto tutto l'anno. Sconto 5% 

Sueglio (Dervio), m 787-. Albergo Monte 
Lcgnone. 9conto 5%,' -

Trafo-, m. 17S0 Pensiono Casa degU A-
betl 

'"M"".,®*!!^'"'™*»' ™- 1200 - Albergo Parco 
Monte a Primo, trattamento di primo 
ordine. Sconto 6 % 

G. ANGHILERI & FIGLI 
L E C C O - IMILANO 

PIAZZA DUOMO, 18 - TELEF. 80-056 
Manifattura speciale in calzature. 

M o n t a g n a - C a c c i a - Sci 
Campagna - Golf - C i t tà 

Calzature pronte e su. m i s u r a 

Se vi può interessare il 

Costume Sport ivo 
per uomo e signora, accuratamente 
confezionato in modelli nuovi e 
con Tessuti fini ed esdiusivi, ri
volgetevi alla: 

SARTORIA SPE;CIALIZZATA 

(iinSEPPE MERATI 
MILANO 

V i a Dùr in i , N. 25 
Troverete pure il più ricco e 

studiato 
Equipaggiamento da l\Aontagna 
e il più solido Materiale da Campo 

e da Roccia 

V I A D U R I M I N. 25 
Telefono 71044 : 

i 

' SEDE 
L A N Z O , 
D ' INTELVI 
(COMO) 

Rappresentanti 
' Generali 

SIMONIS & G. 
Ila ConsenatOTii) 2! 

M I L A N O 

I 

I 
j 

ì 

ST. MORITZ ALBERGO - R I S T O R A N T E 

S E R I M A S O O «SI I 
Albergo di famiglia e di passaggio. Acqua corrente in tutte le camere. Riscaldamento cen
trale. Cucina italiana di primissimo ordine. Ristorante Bar. Preizi modici. Concerti. 

. ' Garage. Pjezzo di penensio Fr. i l . . 

Servizi Autobus 
e Vetture, di Lusso 

Posteggi - Box 
Riscaldamento Termosifone 

Stazione di servizio 
Rifornimenti 

* 
VIA G. B. VICO, 42 

TEL. 41.816-

•••••••••••••••••••••••••••••••>••••••••* 

«•tf la capanna,. 
Via "Brera. 2 Milano Telef. 80.659 

alcune novità della stagione alpinistica 1934: 
Sacco da m o n t a g n a ^'Vajolet,, con reggisacco flessibile e saccliet-

I ' to da roccia con moschettoni interni per appendere cliiodi e martello 
iCorda spec ia le da roccia "Egénter , , a 3 e 4 capi. (Massima 

resistenza allo strappo. , . 
Chiodi 30 forme differenti per ogni necessità di scalate in dolomiti, 

gcanito e ghiaccio. • 
M o s c h e t t o n i tipo 1934 con fermo di sicurezza. 
Scarpe da roccia suole '•ntanchon" • Mazzetta da roccia - copripunto 

perramponi • piccozze smontabili - Sci corti da gliiacciaie 
O G N I A R T C O L - O P E R A L P I N I S M O A C C A D E M I C O 

" Il nostro consulente tecnico C. MfìRIMOhTI è ben lieto 
di fornire ogni scniarimento sull'impiego di ogni articolo,, 

< E : L_ E : 1=" o iM JV -TE: S O 6 S 9 
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^ /̂LFRATELU BRANCA 
DiSTILUKii- MILANO 
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, IL CONGRESSO MEDICO DI CHAMONIX 

Gli effetti deir altitudine 
sull'orgainismo umano 

Nel congresso dei medici sporti
vi, tenutosi ai iprimi del corrente 
mese- a Chamonix, vi sono state di
scussioni e relazioni che intereesa-
ùo in modo particolare g'-i alpi
nisti . 

F r a gli altri il prof. Piery, do
cente di climatologia alla Univer
sità di Eione, si è intrattenuto sul
l'azione dell'altitudine sull'orga
nismo in movimento, portando an
che il frutto di personali ricerche 
e mettendo a punto quanto è stato 

' ;^coperto da numerosi studiosi del
le varie,Nazioni. G'i esseri viventi, 

• sottoposti ad altitudini ' superiori, 
subiscono effetti che sono attribui
bili alla" azione combinata e non 
sempre analizza.Bìle di .più fattori, 
di cui i più caratteristici sono la 
depressione barometrica e la rare-

, fazione dell 'aria. Ad essi, vanno 
' aggiunti TabbassamenTo della tem^ 
peratura , la secchezza relativa del
l 'aria; la ricchezza delle radiazioni 
ultraviolette solari, uno stato elet-

, trico particolare» dell 'ariaf-la --p-u-
rezza dell 'aria. . i 

' P e r -quanto- r iguaiùa l'azione 
dell'altitudine sull 'apparato • loco
motore, bisogna ricordare che i 
miuecoli sono gli agènti esse^nziali 
del «movimento e che le compressio
ni muscolari si accompagnano a 
fe'nomeni chimici intensi e in par
ticolare, a un grande consumo di 

- ossigeno portato ai muscoli dal 
sangue. La rarefazione dell'ossige
no, di mano in mano che si eleva 
l'altitudine, non crea certo condi
zioni favorevoli alle contrazioni 
muscolari. In alta montagna la 
sensazione della fatica appare mol
to più spiccata e più precoce e la 
capacità di lavoro diminuisce 
grandemente. Uno scoiattolo, che 
a Chamonix. dava una media di 
G700 giri nella gabbia rotante, por
tato sul Monte Bianco non ne ese
guiva che 924; qualche' giorno dopo 

, la discesa riprendeva il rendimen
to primitivo. 

'Del resto, Margaria di Torino e 
altri osservarono da tempo lo stes
so fenomeno dell'affaticamento 
muscolare più rapido mediante 
soggiorno nella campana pneuma
tica ove erano state create le con
dizioni di forti altitudini. TuITavia, 

.come h a osservato il Piery, biso
gna riconoscere che l'influenza sul
l'attività muscolare varia secondo 
li grado dell'altitudine, tanto che 
ad altezze moderate il lavoro fisico 
pare faciTifato. 

Alle altitudini medie si può os
servare un aumento del tono mu
scolare: a quelle molto elevate so-

, no stati segnalati perfino accessi 
di tetania e alterazioni nette della 
coordinazione dell'attività musco
lare, apprezzabili soprattutto nella 
scrittura. Pa re inoltre che la de-
ipressione barometrica agisca per 
via meccanica sulle art'icolaz'iohi: 
portafa a un grado sufficiente, pro
duce una diminuzione della pres
sione con la quale lo superfici arti
colari sono premute l 'una contro 

' l 'altra. Ad ovviare a ciò, occorre 
aumentare, il tono muscolare con 

un conseguente aumento" della fa
tica. Lo Stern ha pure-osservato 
intorno ai 2000 metri u n tremore 
delle di ta : ma questo fenomeno 
non avviene nelle persone sane, 
bensì in eoggetti anemici ed anzia
ni od in persone tubercolotiche. 
Contro 1 fattori che disturbano la 
attività muscolare, sopratutto nel
le persone non allenate o deiboli, 
sta un elemento benefico per la nu
trizione del muscoli e consiste nel
la ricchezza dei raggi attinicl sola
ri nel clima d'altitudine. Anche il 
sangue, per effetto dell'altitudine, 
subisce delle modificazioni. Il nu-
ttnero dei globuli rossi aumenta 
anche nell'individuo a riposo e co-) 
si avviene del loro pigmento colo
rante, l'emoglohina. I gas del ean
gue modificano, 'inoltre, la loro 
concentrazione e variazioni si han
no pure nell'equilibrio della rea
zione acido-basica di cui bisogna 
tener conto. 

L'apparato respiratorio 
Non men'o importanti sono i ri

flessi sulla funzione dell 'apparato 
respiratorio. L'altitudine provoca 
genoralmente u n aumento della 
frequenza del movimenti respirato
ri, ancor più accentuati sotto la 
influenza del lavoro muscolare. Si 
può giungere a cifre assai alte: 
Sommerwel, a 7000 metri nell'Hi-
malala 6 giunto a registrare du
rante l'ascensione da 50 a 55 atti 
respiratori al minuto. L'ampiezza, 
in ta l , caso, ealvo variazioni indi
viduali. Invece diminuisce. P e r al
tezze meno cospicue le variazioni 
dette, come le altre più importan
ti sul chimismo respiratorio, sono 
certo meno notevoli, ma la loro en
tità è sopratutto in relazione all'al
lenamento ed alle doti individuali 
dei soggetti, come ei è potuto ' con
statare sui partecipanti al "Trofeo 
Mezzalama fra i 3000 e i 4506 me
tri. Sulle variazioni individuali 
non v'ha dubbio. 

Inoltre negli individui che vivo
no ordinariamente in montagna, il 
dispendio di energia per il lavoro 
professionale non è più grande dì 
quello per il lavoro in piano ese--
guito da soggetti allenati. Vi .sono 
tuttavia condizioni secondarie che 
modificano il rendimento. Così il 
consumo energetico per le ascen
sioni in montagna varia secondo 
la conformazione del terreno, rego
lare o no, coperto o no di neve, 
più 0 meno ripido e secondo la ve
locità di marcia. L'allenamento e 
le doti personali esiplicano il loro 
influsso rendendo meno evidenti 
anche le modificazioni delle reazio
ni cardiache e, circolatorie. Così 
avviene per l 'acceleramento dei 
battiti cardiaci, così per quella di
latazione di cuore ' che, in ecguito 
a cospicui sforzi, pare più avverar
si in .a l ta montagna e che tradisco 
una insufficienza della funzionali
tà cardiaca. 

Il dr. Viziano ha, illustrato alla 
assemblea i risultati delle ricerche 
sul sangue praticate nei concor
renti" all 'ultima competizione scia
toria dal Cervino al Rosa. 

Le .guide valteMinesi ricenute da S. E. Starace a Roma. 

L'ATTIVITÀ DEGLI SPELEOLOGI 

[ i l veoni! Vinta la pafete Siili d É M e Tfiesli! 
Abbiamo avvicinato gli intrepidi 

Scalatori ideila pajrte sud della Torre 
Trieste,- vinta, come 'è noto, per la 
prima volta il 7 scorso, e dal Carles-
60 abbiamo a.vuto i seguenti parti
colari.; !• ' •; , X 

'La parete-in parola rappresentava 
da vario tempo il isogno di tutti i 
migliori rocciatori'e, dopo, alcuni ten
tativi, aveva aoguistato anche in qual
che serio ambiente alpinistico fama 
idi inaccessibilità, tanto erano pauro
se le sue i>azze muraglie alte oltre 
eoo metri, di im sinistro color giaUo-
roissastro, aua e là striate di nero. 

iDopo tre vani assalti, ostacolati in 
'parte dal maltempo, la parete venne 
tentata per l'ultima volta il mattino 
idei 7 agosto. iLa partenza dal Rifu
gio Vazzoler avvenne alle ore 4; il 
Carlesso e 11 Sandri erano-muniti di 
cento dhiodi, di viveri per tre giorni, 
e naturalmente, di un grande corag
gio. La lotta fin dal'principio richie
se la tecnica più moderna e ràlfl-
nata; dilfficoltà estreme e continue, 
esposizione assolutajnente sul vuotò, 

.una successione che sembrava senza 
fine di pajreti e fessure strapiomban
ti di traversate rischiose, di tetti, di 
roccie Ifranose. A ciò si aggiungano 
due temporali subiti senza possibilità 
di ricovero. In piena parete, e il con
seguente inzuppaménto delle corde. 
«Nulla .poteva però piti farci indie
treggiare» — è Raffaele Carlesso che 
IKurla — stanto più che ci. eravamo 
aJ>ituati alla roccia, dapprima trop
po coinpatta e poi marcia, il che ci 
«ostò "più di im, volo, dovuto all'im-

' possibilità di piantare sicuramente i 
chiodi. Io e 11 mio. compagno Sandri 
ci alternammo al comando: Questo 
ìbravo giovane silenzioso e modesto, 
mi dava la massima fiducia. L'im
presa parve fallita in un primo tem
po, nella metà Inferiore della parete : 
roccia pessima, strapiombi, soffitti. 
,Non si poteva più proseguire. Affldan-

, doci a dhiodi piantati per mezzo cen
timetro, si cercò una via di uscita, 
traversando verso destra. Fu superato 
'direttaniente un tetto, situato su di 
uno dei tratti più difficili, consistente 
In 50 ni. di strapiombo la cui sommi
tà spoo^geva 'dalla base per circa 2 
m. Così verso la fine, per poco non 
restammo sopira<ffatti dalla roccia li
scia cihe ripudiava 1 chiodi e da pau
rosi soffitti. Con estrema delicatezza 
salimmo un centinaio di metri. Giun
ti ad una specie di nicchia, guardam
mo intornoi- non si vedeva via .di 
•scampo. Decidemmo allora un'esplo
razione; quando 'già stavamo per inl-
•ziaire la spaventosa' discesa la quale 
non poteva avvenire clhe in maniera 
disperata,, ci accorgemmo con grande 
gioia che, sotto un soffittò correva 
lina fessura orizzontale, quasi invisi-
tiile; essa permetteva che l6*tnanl vi 
facessero presai Con una traversata 
di 15 metri, ci portammo ad un'altra 
picchia, a cui segui una fessura di 
•70 metri, un'altra traveirsatà, un ca-
mino-e infine la •vétta. 

i« Brano le 18 del giorno 8. In totale 
l'ascensione, richiese 35 ore effettive; 
sommando lepore del bivacco, venne
ro impiegate ben 36 ore. » ' 

.« iLa-discesa.per la_via-Zanetti ..fu 
compiuta a tempo di record; tutta a 
•corda doppia, in due ore, ove ne ven
gono di solito impiegate sei. In tal 
modo venne evitato un secondo bi-
•acco. Il primo aveva avuto luogo con 

relativa comodità, su di una cengia» 
(La notizia di questa prima ascen

sione, subito .diffusa in tutti, gli ,am-
ibianti alpinistici, 'destò grande im-
•pi-eisslone., ; ~ . : : , ,;. 

Il Carlesso e il Landi furòlio molto 
festeggiati; .dopo uria,' breve .sosta a 
Valdagnó,-ove sono entrambi occupa
ti presso il 'Lanificio Marzotto, ripar
tirono per la .Scuola Nazionale di Roc
cia del Gut di Vicenza ài Sàssolungo. 

IS. E. OVianaresi, Presidente del C. 
A. I. © Comandante del X; ha così 
telegrafato: « Ra'ffaele.;,Carlesso — 
CAI Vicenza -^ A Lei è Sandri.' per 
vittoopia sulla,parete Sud Torre Trie
ste il plauso 'del Presidente e di tutti 
gli alpinisti italiani»; , ' . , 

L'esplorazione della Scondurava 
Dopo il rinvio annunciato, gli 

sipeleologi, lombardi sono ritornati 
il 9 corr. nelle viscere del Campo 
dei .Fiori (Varese) per carpire il se
greto- dell'abisso Scondurava che il 
20 agosto scorso era stato abban
donato dopo una faticosa e dram
matica discesa. 

La mat t ina del 9 alle ore 4, venti 
soci dei Gruppi Grotte delle Sezio
ni di Milano, Desio, Como e Va
rese del C.A.I. hanno raggiunto la 
imboccatura della grotta che si a-
pre con una grande voragine, che 
precipita dopo un salto di 20 metri 
nel buio. Approfittando delle cor
de già disposte nella precedente 
spedizione il primo uomo è scom
parso alle 7.30 ed è ritornato al
l'esterno solo la sera. Vennero ca
lati 400 metri di- scale, e 500 di cor
da. A dieci minuti d'intervallo so
no scesì gli altri esiploratori, anen-
tre veniva impiantata una stazio
ne telefonica esterna e una più 
tardi a 100 metri di profondità, 
mentre una terza veniva affidata 
ad uno dei componenti la pattu
glia di punta. Gli uomini avan
zavano con fatica e le asperità da 
superare non furono lievi.. Alle 9 
gli speleologi toccavano i 23C mè
tri di profondità, dopo aver supe
rato un salto di 49 metri con una 
acrobiitica discesa. La grotta si 
presenta sempre più • interessante 
per il fatto che si aveva la .sensa
zione che essa continuasse ancora 
per. alcune centinaia di metri. Dò
po alcuni minuti di riposo, venne 
raggiunto un altro camino di 40 im. 
di altezza. A carponi la pattuglia 
di punta ha avanzato per un cuni
colo dì 50 gradi di pendenza, lungo 
50 metri che immette in una salet
ta, le pareti della" quale sono . ri
vestito di argilla. 

Allo 11.30 i telefoni hanno an
nunziato che la spedizione era ter
minata, poiché era stato toccato 
il,fondo, chs non prosenta nessuna 
importanza scientificii. 

In complesso, lo "Scondurava è 
una grotta verticale nel 'a quale si 
susseguono pozzi, alternati da" ri
piani e cunicoli uno dei quali, lun
go circa 100 metri, è assai diffìcile 
da superare. 

L'esiplorazione, curala minuzio
samente è riuscita ottimamente 
sotto ogni rapporto.' Nel ritorno al
cuni assistenfi del Museo di Storia 
naturale di Milano hanno fatto ri
lievi topografici e altimetrlci, rac
cògliendo parecchio materiale di 
studio, -

Si riteneva che- Io Scondurava 
dovesse far cadere il titolo di «re
gina» delle grotte lombarde, dete
nuto dalla Guglielmo sul .Palanzò-
ne. che è profonda 280 metri, ma 
essa misura, come detto, soltanto 
23& metri. ! ' / 

rilievi montani della vallata del tor
rente Dmtria, nel comune di Brisi-
gliella e di iRiolo Bagni. 

IDI speciale interesse è stata l'ispe
zione della grotta denominata Buco di 
Pilato, sul monte Rondana, grotta 
che non era mai statavvisitata da al
cuno. ' ,Gli speleologi';*i'hannò potuto 
raggiungere 'Una profotidltà di 142 me
tri, passando "attraversò diversi poz
zi e constatando che nella grotta e-
sistono bellissime caverne, decorate 
fantasticamente di stalattiti e stalag
miti. In ifondo alla caverna sono state 
scoperte tracce di un bellissimo ala
bastro, come pure sono stati ritro
vati resti fossili di animali, che sa
ranno esaminati e studiati da compe
tenti. _; ; , -/ I , '• 

'In un'altra grotta, denominata Bu
co della Noce è situata In località 
CavuUo presso il monticello di Bri-
sigihèlla, è stata scoperta una gran
diosa sala alta più di 40 metri e lun
ga più di 60. 

Il gruppo ha già individuato altre 
(fuattordici caverne Jii parrocchia di 
Castelnuovo,. e le ispezionerà prossi
mamente incominciando da quel'a 
più vicina alla-chiesa parrocchiale, 
che ebbe in passato una funzione ma^ 
cabra, perchè servì .per moltissimi 
anni da cimitero. 

A iquest'impresa va aggiunta quella 
compiuta più tardi sulla Cima Gran 
de di ILavaredo, col ripetere la te 
meraria ^ scalata deHa. parte Nord 
il cui tratto più difficile .venne supe
rato: in sette ore. Il capocorda Carles
so era accompagnato dal gafdenese 
Giovanni Vinatzer. OL'itinerarioV già 
considerato'il più difficile di tutte le 
Dolomiti, si rivelò tuttavia inferiore 
a quello della parete sud della Torre 
Trieste. 

* * •-
In 'questi giorni si è venuti a cono

scere altre imp.irtanti conquiste alpi
nistiche dei Soci del C.A.I. di Vicenza. 

Nel Gruppo della Civetta il vicenti
no 'U. Conforto prese patte alle se
guenti ascensioni col Sandri o con 
rocciatori triestini: Torre Trieste — 
seconda salita per via Zanetti,— Pa-
Tizzi i(U. Coniforti, B. Sandri) .Torre 
Trieste —̂ seconda .salita per la via 
Cozzi-'Zanutti "(Conforto e Pislor) -^ 
Campanile' di Brabante —• 3.a salita 
(KulterernConiforto-'Zuaiii) — Campani
le 43.a Legione '(Zanùtti Slg.ira Brò-
viani-Conlorto). ..,^f^ 

.Nei Gruppi del Sella'e del Sàssolun
go, i soci Battista e Maria Italia Rez-; 
zara enumerano invece le seguenti 
brillanti conquiste: Vie Klene 'delle 
Cinque Dita, via Jahn della Terza-
Torre di Sella, Spigolo della l.a Tor
re-Parete Nord ' della 2?o Torre via 
Trenker della l.a Torre. ' 
, ÌE. gli stessi con la guida Gluk':' la 
via Cameron alla Punta Grande dà 
Gir, 6.a salita; il (Diedro Gluk della 
parte SO dèlia 2.a Torre di Sella (È a 
salita); la prima ascensione della pa
rete est della P. Grohmahii per le fes
sure (difficoltà estreme nei primi 200 
metri). .- , , ; v 

Va pure segnalato-il coraggio e l'àtH 
negazione dimostrati dal socio Batti
sta Rezzara che, in collaborazione' 
con la guida Gluk. salvò tre tede
schi pericolanti sulla ,P. Grohmann, 
in condizioni particolairmente difficili, 
anche per la neve caduta. ^ ' 

(La valorosa quanto modesta iguida 
gardenese Gluk, assai no+a nell'am
biente alpihisticò •vicentino, eseguiva 
con 'questo l'ottavo salvatawgio dèlia 
stagione.di 'Cui ben sei notturni^ ',. 
Si darà in seguito ragguaglio xlellà 
riuscitissima campagna estiva di al
tre 'nostre cordate e co-mitivé In altri 
'Gruppi, delle-Alpi.- : , 
, Non possiamc far a meno di rilevare 
che, nonostante le condizioni a-wer-
se di tempo, fu .quest'anno, superata 
di gran lunga l'attività degli anni 
scorsi. 

Nella zona di Brisighella 
Un gruppo di spl'eologi capitanato 

dal giovane Mornigh Giovanni di 
Trieste, aderente alla Sezione di Bo-
Jogna del C. A. 1. e di cui facevano 
parte Caroli Giulio e dr. Filippo Di
letti di Bri'sighella, il dr. Oscar Ca
sella e la sua signora di Faenza, ha 
verso la fine del mese di agosto ispe
zionato numerose caverne che si tro
vano nella zona dei gessi, lungo i 

Alla Grotta Rameron 
Si è compiuta il 29 u..s. l'esplorazio

ne ' della Grotta del'Rameron, alla 
quale hanno partecipato 26 soci del 
Gruppo Grotte del 'C.A.I. 'di Milano, 
Desio, Como e Varese. Tra gli esplo
ratori erano anche due signorine. . 
La suggestiva ,voragine si trova a 
nord di Comerio e presenta una aper
tura alta poco più di un metro e 
larga 90 centimetri: la strada però 
diventa subito agevole e la volta 
assume una spettacolosa imponenza; 
nei primi 60 metri, anzi, è accessi
bile anche a l turisti. 

La prima espioirazione risale al 1900, 
quando Luigi Vittorio BertarelU, fon
datóre del T.C-I. Insieme al nob. Ori-
goni e a due sacerdoti, ì parroci di 
Barasso e Comerio, raggiunse un la
ghetto a. circa 190 metri dall'imbocco 
della grotta, dopo una pericolosa di
scesa con le, corde. Nel 1827 l'impresa 
fu ritentata dal capomastro Alfredo 
Binda e da alcuni Soci del Gruppo 
Grotte C.A.I, di Milano, ma senza mi
gliori-risultati, . " - ' f ' - i ' ; : ' 
~ L'esploraziorie attuàfie' iia avuto ini
zio al, mattino alle 3; dopo le consuete 
operazioni preliminari gli speleogi 
sono scesi nella grotta, toccando al
le 6.30 l'orlo del primo salto che, 
leggermente inclinato, precipita per 
un, centinaio di metri. Intanto le sta
zioni telefoniche hanno, incominciato 
a ifunzionare, trasmettendo notizie sul^ 
l'andamento della esplorazione. Dopo 
un susseguirsi di antri maestosi e 
paurosi insieme, la grotta continua 
alternando bruschi strapiombi .a ter
razzi sospesi nel vuoto, fino al la-
glhetto ohe ha sbarrato la via ai più 
audaci esploratori. Esso è stato rag
giunto alle ore 11.30;.l'altimetro se
gnava appunto 190 metri. 

.Lo. specchio d'acqua che misura 7 
metri di larghézza per 14 di lunghez
za e circa 5 di profondità, è stato 
esplorato con l'ausilio di una imbar
cazione 'di tela gommata, sulla quale 
hanno preso posto due dei componen
ti l'audace comitiva. Dopo pazienti 
ricerche,' a circa tre metri- dal livello 
dell'acqua un esploratore, agganciata 
una corda ad un appiglio, è salito 
e si è trovato su un piccolo pianerot
tolo, dove si apre un caminetto di 
10 metri, che è stato -facilmente su
perato. La marcia ha potuto così con
tinuare: sì 'è discesi àncora in uh 
pozzo profondo 20 metri quindi, attra-
vei-so un pendio lungo 19 metri e con 
60 gradi circa di inclinazione, e una 
breve salita, si è raggiunta una fes
sura lunga 10 metri, dove i massi 
sono incastrati formando pittoreschi 
ponticelli. Si è tornati a discendere 

per un pendio di 10 metri per poi ri
salirne otto e varcare là soglia di un 
lunghissimo cunicolo.. Alle 16 la pat
tuglia di punta aveva raggiunto il 
fondo del Remeron U quale, con tut
ta probabilità, in tempo dì forti piog-
gie si trasiforma in un secondo pagliet
to sotterraneo, ricoperto da uno strato 
di argilla alto 5 centimetri. 

La grotta risulta dunque profonda 
circa 270 metri, con una sviluppo glo
bale di oltre 300 metri. Lo stillicidio 
P, leggerissimo e la temperatura va da
gli 8 ai 9 gradi. Particolarmente l'ul
timo tratto è ricco dì stalagmiti e di 
colate piccolissime, formanti bellissi
me frange che coronano le pareti vi
scide, mentre dalla volta si Staccano 
altre concrezioni cristalline di varie 
forme e colori. Come al solito 1 geo
logi del Museo di storia naturale di 
Milano hanno fatto rilievi topografici, 
cercando di raccogliere materiale da 
sottoporre a particolari studi scienti-
l ie i . 

I , , . • • • » • 

Rettifica 
' Giuseppe Mazzotti, 11 noto scritto
re, ci scrive da Treviso per retTlfi-
care, a proposito della notizia di u-
na sua prima ascensione pubblicata 
lo scorsonumero, che egli non è «ac
cademico». Precìsa poi che in tutte 
e due le prime ascensioni che ha a-
vuto Occasione di compiere questo 
anno nel gruppo del Peperà, funge
va 'dà capocordata il giovane e valo
roso alpinista del G. U. F. di Venezia, 
Arturo Cappelletto, il quale, a 18 an
ni, ha già ripetuto, alcune fra le più 
difficili, vie di Preuss, Diilfer e 
StSsser sulle Dolomiti Orientali. 

li uovi rifugi 

l̂ ulla vetta di Monte Soglio... 
Per interessamento di un gruppo 

di alpinisti di Forno Canavese è sorto 
in brevissimo tempo sulla sommità 
del monte Soglio un rifugio in mura
tura della capacità di 20 persone, che 
è stato inaugurato con una semplice 
cerimonia di caraìtere strettamente 
alpinistico. 

La costruzione del rifugio venne 
eseguita • sotto la diretta sorveglian
za del camerata Arnaldo Garzlni, In 
due mesi circa, cosa che, data la alti
tudine é la difficoltà dei rifornimen-
ti, rappresenta un record di velocità. 

iLa construzione consta dì un locale 
a pianterreno per il soggiorno e dì 
un locale al 'prliho niano per il per
nottamento. In caso di affollamento, il 
sottotetto può comodamente ospita
re altre 15, persone. 

II Rifugio è situato in punTo pano
ramico di primo ordine, di fronte al 
massiccio del Gran Paradiso, e domi
na ' tu t tavia cerchia delle Alpi: dal 
Viso al Cervino. 

...e sulla Sella di Soprana 
Ci scrivono da 'Cessato che sulla 

cima de « La Stella », in territorio 
dì Soprana, a circa 700 metri éì alti
tudine è stato recenT'emente inaugu
rato un rifugio prealpino. 

•Esso sorge in un punto delle pre-
alpi bìellesì che offre una veduta 
stupenda sia verso le Alpi, sia verso 
-la pianura del Po. E' stato costruito 
con offerte spontanee di denaro e di 
prestazione d'onera .dagli abitanll 
del comune di Soprana, specialmente 
da quelli della trazione Baldicati, la 
più vicina al rifugio. 

A Schegge di Mumo in Val Vigezzo 
I Cacciatori confinari della. Centu

ria dì S. Maria hanno Inaugurato il 
rifugio alpino completamente- costrui
to dai bravi, militi a Scheggie di 
'MuìnQ,, in Valle Vigezzo,. In una del
le più suggestive località sovrastan-
'1 -Craveggia. 

II rifugio è stato intitolato al te
nente Alfredo Notari. perito In tra-
erico accidente d'auto due anni fa 
nella pienezza della virilità operosa, 
lasciando la moglie e un bimbo. 

carsica, di F . Silvestri sui Tisannri ca
vernicoli nella regi-one di Postnmìà, di 
B, De Lengyel sulla scoperta déUe vesti
gia dell'uomo preistorico nelle caverne 
della riviera libumica,' di F . Anelli sul 
pozzo ossifero delle Cave di Cà negra 
presso Punta Salvore (Istria) e sulle ri
cerche paletnologicho nella Grotta Be
lai presso Postumia, e di G. Mueller 
sulla biospeleologia in Italia. 

Dice ancora Angelo Manaresi : « La 
grotta nasconde e ii(arla 'chiaramente 
solo agli iniziati: dice l'età della pie
tra, narra attraverso i residui accumu
lati le tragiche vicende di -una fauna 
cacciata dal gelo verso il mare, di
svela agli uomini scheletri dei nostri 
progenitori, e la tragedia del loro vi
vere in lotta con le belve e con gli 
elementi, custodisce per la nostra sete 
di sapere i segreti delle prime civUlà 
n-arra la storia delle piante, del buio 
e della notte, e reca il segno degli or
ridi cataclismi scatenati sulla terra nei 
tempi della sua f^ormaiione, quando 
s'inabissavano i continenti, ed i monti 
ei scagliavano verso il cielo, e, per i 
solchi delle valli fratturate, finivano al 
mare i ghiacci, congelando la vita e 
annullando nella morte animali e pian
te ». 

Infatti questo volume rivela ogni a-
spetto di questa scienza affascinante, 
coltivata 3a gente sana, pronta e co
raggiosa. La Venezia Giulia, e Trie
ste in particolare, hanno il primato nel 
campo della speleologia italiana e in
ternazionale. Si può dire che da Trie
ste, appunto, è partito l'esempio fe l'in
coraggiamento che ha favorito il sor
gere e il poten:|iarsl di tejntS altri 
Gruppi speleologici italiani, in primo 
luogo quelli di Genova, Milano, Bre
scia, Verona, Bologna, Napoli e Pa-
lermo. 

I l Congresso Nazionale « merito e 
vanto » dell'alpinismo giuliano, è stato 
quasi un riconoscimento di questo pri
mato di Trieste e della Venezia Giu
lia, riconoscimemto implicito nel fatto 
che_ questa città e questa regione sono 
stati scelti a sede della manifestazione, 
prima del genere in Italia. I n epoca' 
non lontana — lo auspica il Presiden
te del Club Alpino — un grande Con
gresso Internazionale dì Speleologia do. 
vrà aver luogo a Roma. L'impegno è 
stato assunto ai confini della Patria, a 
Postumia e d . a San Canziano, e sarà 
mantenuto integralmente, com'è costu
m o dell'era fascista. Odo Samengo 

Atti del 1.0 congresso Speleologico Na
zionale - Trieste, IO-M giugno 1933-XI -
Società Grafica Qt. Modiano, Milano - Edi-
zione fuori commercio. 

ti impronte della loro (fattiva genia
lità. 

Di tutti questi illustri figli della 
Valle Vigezzo l'autore dà brevi ma 
efficaci biografie, e ne enumera le o-
pere principali. 

Curiosa per esemplo la notizia che 
S. Maria Maggiore ha dato i natali» 
all'inventoire della famosa Acqua dì 
Colònia, un certo Feminis la cui in
dustria venne continuata e maggior
mente diffusa dal nipote Giovanni 
(Maria Farina. 

Il Maurizi descrive poi tutte 1© inì-
glìorl gite che sì possono compiere 
partendo dai vari paesi della valle. 

Le illustrazioni che adornano il vo
lume sono in irotogravufe da foto
grafie eseguite dal geniale artista fo-
togirafo Emilio Sommariva di Mila
no. Alcune dì esse, come dicemmo a-
vanti, sono riproduzioni di quadri 
dei migliori artisti della valle. Ira cui 
una del celebre roittore vìvente Carlo 
Fornara che "nei suoi ammirati di
pìnti, che già numerosi adornano le 
principali gallerie d'Italia e dell'e
stero (in Inghilterra. In Germania, A-, 
merica ecc.) ha voluto sempre magni
ficare le deliziose bellezze della sua 
valle e rlproduinre le più sensìbili fasi 
della vita rustica degli umili abitanti. 

Una guida dunque bella e ben fat
ta, che servirà certo, a chi ancora 
non conosce la 'Valle, di invito ad 
andarvi, e a salirne le belle cime at
traverso smaglianti pascoli e fitti bo
schi di faggi e di abeti, non senza a-
ver prima gustato fira gli angusti 
viottoli dei paesi antichi scorci di 
vecchie case artistiche, di artistici fer
ri battuti, di ben conservati affre
schi e chiese e cappelle e Immagini 
ricche dì colorì e dì buona pittura. 

Il viaggio se cominciato da (Domo
dossola potrà compietrsi e finire sulle 
SDOnde dell'azzurro Lago (Maggiore, 
sìa che si passi per la tortuosa Val-
Ifi Cannnbina. sia che si continui nel 
Canton Ticino per le Centovalli. 

a. d. g. 

(1) Giovanni Maurizi - La Valle Vì-
ffozzo - Ediz. Rizzoli e C., 1934, Li
re 5. 

Pubblicazioni ricevute 
Club Alpino Italiano • Sezione di Tre

viso: catalogo della Biblioteca compilato 
dai bibliotecario Guitto Benvenuti. — Ot
tima ridea, che dovrebbe anzi essere ee-
prulta da tut ts le altre Sezioni, In modo 
che il socio abbia subito sotto occhio le 
opere che possono essere date In lettura. 
Peccato che fra le « PuWblicazionl perio
diche », ove ei raccolgono tutte le riviste 
ed i bollettini anche minori non figura 
alcun accenno allo Soarpone,... 

Il Congresso SDCieolooiGO 
In un volume magnificamente stam

pato e splendidamente illustrato sono 
teste comparsi gli Atti del Lo Con
gresso Speleologico Nazionale, tenuto
si a Trieste dal 10 al 14 giugno del
l 'anno scorso, Com'è noto, il Lo Con
gresso Speleologico Nazionale venne or
ganizzato dal Club Alpino Italiano in 
occasione del cinquantenario di fonda
zione della Società Alpina delle Giu
lie (Sezione di Trieste del C. A. I.), 
sotto gli auspici delle Regie Grotte de
maniali di Postumia e dell'Istituto Ita
liano di Speleologia. 

La solenne inaugurazione del Con
gresso, svoltasi il 10 giugno nella Sa
la maggiore del Municipio di Tria-sle, 
alla presenza di S. A. R. il Duca d'A
osta e sotto la presidenza di S. E. l 'on. 
Angelo Manaresi, presidente del Club 
Alpino ; le successive adunanze dell ' II , 
12 e 14 giugno, notevoli per In pro
fondità e vastità dei problemi tratta
t i ; la visita alla Mostra Speleologica, 
interessantissima per i preziosi cime
li, i grafici ed i plastici che rende
vano chiaramente, con tutto il resto 
del copioso materiale, la bellezza ed il 
mistero del mondo sotterraneo ; la vi
sita alle Grotte del Timavo a San Can
ziano, e . quella della reggia sotterra
nea di Postumia, radunarono il fior 
fiore di' quanti in Italia, e non solo 
in Italia, si occupaiìo di speleologia. Gli 
iscritti al Congresso furono oltre 150, 
rappresentanti i 58 Gruppi speleologi
ci esistenti in Italia e le principali or
ganizzazioni similari dell'estero, in pr i 

La Rivista "Montagna" 
del Gruppo scrittori di montagna 

Unica del genere in Italia, questa 
Rivista (mensile) di letteratura alpina 
raccoglie nel primo numero, uscito da 
poco, i più bei nomi di autori ita
liani in questo campo. In 44 pagine 
di testo in 8° grande, sono contenuti ben 
14 svariati scritti. (Dopo una sobria, ef
ficace presentazione della Rivista, sfila
no gli articoli del generale V. Adami 
(Rilievi sul confine italo-francese), del-
l ' A w . A. Balliano, di Eugenio Fasa-
na, di Agostino Ferrari, di Luigi Ago
stino Carilbaldi (con ^na bellissima 
ode a Re Alberto), dell'avv. Camillo 
Giussani, del conte Grotta'nelli, di An
drea PoUitzer (sulla Psicoanalisi dello 
sci), di Sandro Prada, di Ubaldo Ri 
va (con bellissima lirica), del prof. 
Federico Sacco (con « Chiacchiere di 
sassi » della piii attraente lettura), di 
Eugenio Sebastiani, dalla prosa alata e 
suggestiva, di Attilio Viriglio. Inoltre 
la Rivista riserva otto pagine alle U-
lustrazioui e quattro al notiziario ed 
ai comunicati del Gruppo Scrittori. 

Questo periodico, che' fa grande o-
nore all'alpinismo italiano, è degno 
della massima considerazione, per la 
spiritualità dei suoi numerosi autori 
(son 43 i soci del Gruppo), i quali re
cheranno agli alpinisti coi loro scrit
ti, il diletto, la gioia di una buona 
lettura. A questi colieghi, pei quali la 
montagna significa elevazione del no
stro ideale di bellezza, dovremo rico
noscenza perchè sono essi a infiam
mare i nostri cuori e a mantener viva 
la nostra passione, essendo essi gli ar
tefici della nostra elevazione cultura
le e Spirituale. 

L'edizione, curala dalla Casa « Mon-
tes » di Torino (via A. Peyron, 26), 
pone in vendita i fascicoli a L. 1,50 il 
numero ed apre abbonamenti annui a 
L. 15. Sappiamo che questa pubblica
zione incontrò già molti consensi ed 
il plauso caloroso dei competenti. 

N u o v e Pubbl icaz ion i 
La Valle Vigezzo e la Ferrovia Do

modossola Locamo. — La III. edizio
ne della guida di questa bellissima e 
armoniosa Valle ossolana è uscita in 
questo mese in una nuova elegante 
veste coi tipi dello Stabilimento Riz
zoli e C. di Milano, corredata dì ar
tistiche vedute di paesi e di riprodu. 
zioni di opere d'arte (1). 

'La diligenza con cui questa guida 
è stata compilata dimostra il vivo a-
mare che l'autore porta alla bella 
Valle, tanto 'più che essa oltre offri
re paesaggi grandiosi e suggestivi ha 
una popolazione gentile, attiva e ge
niale, ed è stata ed è anche attual
mente patria dì uomini illustri in o 

"Strada degli alpini,, Dolomiti di Sesto 
Strada pervia 
Che lenta ti stringi a la montagna 
Fendi la roccia 
E lieta de la pulcritudine grande 
Che ti circonda 
Facile vai su l'abisso 
E passi leggera e sottile 
Sul canalone di ghiaccio, che la pie-

[cozza gradina. 
Ti stendi molle in morena 
Scivoli tagliente ne la cengUx. 
Mani sacre alla Patria t'hanno plasma-

Ita in periglio. 
Oggi sorridi ne la luminosità nuova 
Del nostro cielo. 
Guardi sicura questa vertigine 
Di strapiombi e di vette 
Tangenti l'azzurrità misteriosa. 
Incisa a la eroda 

Su l'aperta voragine tormentata dal 
Sbalzi sinuosa Sghiaccio 
Fidente al passante per la fune di ferro 
E scalette di legnò, e àt corda 
In una vertìgine di vuoto e di prefondo. 
Protetta da la ringhiera amica 
Baluardo di ghiaccio e di roccia e di 
Sei materna divina, [terra. 
Senti la gioia e il volere 
Di chi ti percorre. 
Manco a' ^coli cedi. 
Noi si passa e si torna 
Ne l'umanità ch'ignora la tua vita. 
E tu rimani; 
In Dio la tua essenza; come la nostra; 
Ch'è mortale ; perchè più intensa, 

[pulsante, 
E ci assilla la voglia di vivere, vivere. 
Con te, freddo e silenzio. 
E su te Sole che passa e ripassa. 
E stai per nostra debolezza alpina 
E tieni ognora ì relitti d'un'epopea 

[sovrumana. 
CARLA ROSSI 

Una f u n i c o l a r e su l l a Diavolezza, 
sarà costruita quanto prima, per 
concessione del Consiglio federale 
svizzero. La stazione dì partenza 
verrebbe impiantata sull'Alpe di Dia
volezza a m. 2.137 dì alTltudlne e la 
stazione di arrivo a 'Sassa Quadra, 
ad una altitudine dì 3.050 metri. 

PREMIATA CALZOLERIA 

ZAMBOTTI DOMENICO 
PONTE DI LEGNO 

Sca rpe d a sci e d a m o n t a g n a 
Fornitore del " C . A . I . , , di Roma 

t , o - 1 . .o, . ,. r. . gn i cam.po: mi l i ta re , costruttivo, ban-
mo luogo lo Speleo-Club di t r anc ia . , ca r io e commerciale, industr ia le ed 

Grolla dei Rameron sopra Comerio - / / Lago BerlarelU a 200 melri sottolerra 

I l volume degli Atti del Congresso 
racchiude « una chiara rassegna di ar
gomenti nuovissimi. Fenomeni carsici 
della Venezia Tridentina; strani aspet
ti delle grotte della Savoia, materia
li per esplorazioni, studi idrologici e 
morfologici delle caverne, rassegna dei 
Gruppi speleologici d'Italia, relazioni 
sulle 6177 grotte •conosciute, ricerche 
geofisiche, meteorologiche, biospelcolo-
giche, storia ed età delle caverne, uo
mini preistorici e sedimenti di gene
razioni di uomini e di animali; il pa
norama vastissimo di esplorazioni scien
tifiche è, anche ai profani, campo af 
fascinante d'interesse ». Sono parole, 
scritte da S. E. l 'on. Manaresi nella 
prefazione al bel volume. 

I l quale si apre, appunto, con que
sta prefazione, bellissima, intitolata 
« Luci negli abissi ». Segue poi l'e
lenco dei Comitati e delle Commissio
ni, tutto quanto si riferisce all'orga
nizzazione del Congresso, i resoconti 
della solenne inaugurazione e delle a-
dunanze, una telazìone sulla Mostra 
SpeleoIogi((ai, la colorita descrizione 
delle escursioni ufficiali, e, chiude il 
l ibro, ricco di ben 252 pagine di car
ta patinata e copiosamente illustrato, 
la serie dei testi déUe comunicazioni 
lette al Congresso, comunicazioni che 
ascendono a 23. Fra queste sono di 
particolare interesse per noi, quelle di 
E. Roegan sulla esplorazione speleolo
gica in Italia, di G. Crestani sulle sue 
ricerche e studi d i meteorologia ipo
gea nelle Grotte di Postumia, di E. 
Soler sui lavori geofisici esegniti nel 
1931-32 dall'Istituto di Geodesia della 
R. Università di Padova nella regione 

artìstico. 'Specialmente nella .pittura 
molti valligiani hanno lasciato nella 
valle, in Italia e all'estea-o ìmportan-

Giulio Voltolini 
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4S©;clone di Roma 

Per la Dai[itafleilapno[ipe»a Maria Pia 
iLa nostra Hezione si e unita al aiu-

bilo di tutta natia per la nascita della 
Principessa Maria fla inviando a b. 
4 . ti. Umberto di Hauoia Principe di 
Piemonte^ nostro Socia vitalizio, il se
guente telearammot 

* A S. E. Gen>'rale Gabba • Reggia -
Napoli ' 

Prego E. V. presentare Loro Altezze 
Reali devoti omaggi et fervidi auaù-
Ti alpinisti Sezione Romana Club Alpi
no Italiano, per fausto lietissim.o even
to - Il Presidente. » 

iLe VL. AA. si sono compiaciute 
di rispondere col seguente tele» 
gramma : 

LL. AA. Iflfl. Principi Piemonte 
rlnaraziano vivamente codesto Club 
Alpino per gentile pensiero Gene
rale Gabba. 

La festa dell'uva sul M. Gennaro 
Come precedentemente fu avvertito, 

diamo il programma, della nostra Fe
sta dell'uva e di anzianità di associa
zione che si terrà domenica 14 corr. 
sul Monte ^Gennaro: 
Ore 6.— Aippuntamento alla stazione 

di Termini. 
» 7.09 - Arrivo a Palombara Marcel-

•lina (stazione); 
» 12. In vetta al Monte- Gen 

naro. 
Celebrazione della festa dell'uva e 

distribuzione dei distintivi di anzia
nità. 

» 113.30. - Partenza dalla vetta. 
» 16.—. - Arrivo a Palombara Mar-

cellina - Sosta. 
» 18.15 - Partenza da Palombara 

Marcellina. 
» 19.37 - (Partenza in treno. 
» SO.4'5 - Arrivo a Koma. 
Quota di partecipazione L. 10 - Iscri

zione obbligatoria entro venerdì 12 ot
tobre - Ore 22. 

(N. 8. - Non è fscluso che possa esse
re combinato un trasporto automobili
stico direttamente da Roma a Palom
bara Marcellina [pa&sn). in questo 
caso i partecipanti saranno avvertiti 
all'atto delle iscrizioni ed a mezzo del
la solita pubblicità. 

Aggiungiamo anche l'elenco dei So 
ci seniores ai quali sarà consegnato 
il distintivo di anzianità: 

'Con 50 anni di associazione : S. E. 
Pascarella Cesare - Serafini Amici (Ro
berto. 

Con 25 anni: Allievi Antonio - Oa-
vasola (Roberto - De Vlncentiis Ettore -
Franclietti Ferdinando - Favate Alfon
so - Zampini Guido. 

C!on 12 anni: S. A. R. Umlierto di Sa
voia, Principe di Piemonte. - Albertazzi 
Carlo - Bacchiani Gino - Bagagli A. - Ba
gnoli A. - Bettoia Eoberto - Borgia Ar-
mando - Borra Carlo - Borra Eoberto -
Boselli Donzi Alberto - Brinati Angelo e 

Teodoro - Brlncatt Osvaldo . Brizio A-
lesaandro e Dario - Brunetti Oregorlo • 
Bu£iri Uichele e Lodovica - Calò Dante e 
Aldo • Ciribelli Alfredo, Gabriele e Keua-
to . Cbelazzl Corrado - Ciaceri Antonio -
Costa Qotfrcdo - Datti Alessandro - De 
Da Tour Maddalena - Della Chiesa Oiu-
seppe - De Pillo Adelia - Terri Giovan
ni - GabeJlini Ugo . Galluoci Alfredo -
Gardino Ettore - Giovannetti Augusto -
Gori Amedeo - Gusso Enrico . Jiessler 
Saverio • 'Massano Binaldi leolina - Molle 
Giacomo - Nottbrock Julius . Fadovan 
Umberto - Passarelli Pertossi Alberto -
Petrella Aécenzio - Picconi Vittorio - Pie-
tromar<jhi Pietro e Marcella - Pietropaolo 
Sergio - Eoocag Giuseppe - Kivi Emma -
Boberti Camillo - Eossi Gianna - tabel
la Pietro . Segre Emilio - Tacconi Carlo 
- Tassana Carlo - Tebaldl Domenico - Te
deschi Eenato - Toccafondi Mario e Va
lentina - Ugo Pia Venanzi Corrado -
Zacchi Emilio ed Osvaldo • Brigiutti Ma
rio - Cellinl Benvenuto - Oastelnuovo An
selmo - Coleschi Pino - De Angelis Sta
nislao . De Marchia Mario - rollgno Ma
rio - Giuliani Aldo - Levi Pilade - Mac
chi di Collere Estella Castoldi - Pirot-
ta Piero e Luigi Eazzi Luigi . Einaldi 
Pier Luigi . Spaccarelli Giovanni - Tac
coni Elvira. 

ÓITE SOCIALI 
(Domenica 21 ottobre - Gita al Monte 

Sant'Elia {m. 994) ed al Monte Aguz
zo .(m. 1067). 
Ore 6.45 - Convegno alla stazione di 

Termini. 
» 7.05 - Partenza in treno. 
» 8.34 -.Arrivo à Arsoli e partenza a 

•piedi. ' 
» 9.30 - Jn vetta al Sant'Elia. 
» ,12.— - i n vetta al M. Aguzzo - co

lazione al sacco. 
» 14.— Discesa a Valllnfredda 
» 17. Arrivo a 'Rio Freddo sta

zione. 
» 17.23 - Partenza in treno. 
» 19.25 - Arrivo a (Roma. 
Preventivo - L. 16 (60 per cento) li 

re 10,60 (70 per cento). Direttore: 
Long Marea. 

Visita al Vìvalo lotesiaie dei piani liiAtclnazzo 
Ricordiamo ai soci il comunicato 

già aipparso su «(Lo Scarpone» circa 
la propaganda forestale svolta dalla 
Sezione provinciale di (Roma del Co
mitato (Nazionale Forestale circa l'in
teresse del Cliab Alpino di affiancare 
detta opera che tende a suscitare il 
contributo volontaristico degli appas 
sionati del bosco © della montagna in 
favore della ricostruzione silvana cui 
tende già da tempo l'opera dei Re
gime. 

Siamo ora lieti di invitare i soci a 
partecipare alla gita indetta dalla Se
zione di Roma del Comitato Nazionale 
Forestale ohe si svolgerà domenica 
21 ottobre nell'interessante località del 
Piani di Arcinazzo. E' assicurato l'in
tervento di Autorità. Il programma è 
11 seguente: 

ore 8, convegno a Piazza dell'Ese
dra (a fianco della Basilica di S. Ma
ria degli Angeli) e partenza in tor
pedone, 

ore 10, arrivo ai «Piani di Arcinaz
zo» - via Palestrina^Piglio - visita al 
vivaio «Arnaldo Mussolini» - visita al 
rimboschimenti Iniziati sui monti di 
Arcinazzo con intervento di autorità 
locali, scuole ecc.. -' 

ore 13, colazione ài Ristorante Bel
vedere di Suibiaco cui seguirà la vi
sita '(facoltativa) ai Monasteri di Su-
toiaco, 

ore 16, ritorno; arrivo a Roma ore 
18 circa. ' 

La quota è di lire 30 e comprende 
il viaggio m torpedone e la colazione 
a Subiaco. Per coloro che interverran
no con automezzi propri, la quota è 
di lire 10, per la sola colazione. 

Le quote vanno versate o sul c e . po
stale ÌM&470 intestato alla Sezione 
Provinciale di Roana del Comitato Na
zionale Forestale, ovvero all'Econo-
mo del Consiglio Provinciale dell'Eco
nomia Corporativa - Via de' Burro, 147 
(orario dalle 10 alle 12 e dalle 15.30 al
le 16,.30) oppure alla' Segreteria della 
nostra Sezione (Vicolo ValdinaN.'6 -
presso Piazza Firenze) dalle 18 alle 
21 di ogni giorno, esclusi i festivi. 

Attività estiva dei Soci 
11 richiamò fatto dalla Presidenza 

ai Soci di ipresentare brevi ed interes
santi relazioni sulla loro attività esti
va ha trovato subito dei volenterosi 
che lianno .presentati lavori clie meri
tano veramente di esser conosciuti. 
Per il momento diamo l'elenco dei re
latori e dei soggetti trattati riservan
doci di dare a suo tempo la integrale 
pubblicazione. 

Socio Nico Arnaldi - Cima Tosa (Do
lomiti di Brenta) - IV. Salita assoluta 
per il canalone Nord e variante alta -
corredata da una bella fotografia. 

Socio Nico Arnaldi - Punta, Stella 
(Dolomiti di Brenta) - 1 . Salita per lo 
spigolo sud direttamente dalla Bocca 
di Tuckett corredata da bella foto
grafia tracciata. 

Socio Tulli Milano - Relazione sul
l'itineràrio compiuto ira. 1 Gruppi del 
Monte Rosa e iMonte Cervino - illu
strato da nove bellissime fotografie 

La grande cardata 
del 21 corrente 

CarUalupa,' grazioso paesello che 
nella pittoresca Vai Noce riposa al-
l'ombra dei Tre Denti di Cumiana, 
è stata presa di mira dai sestanti de
gli organizzatori della classica Car
data Ugetina e vedrà così domenica 
21 corrente le sue vetusta mu-
ra prese d'assalto da una massa fe
stante di aitanti. Il famoso regista 
Krokobiett, con la sua potente' mac
china . cinematografica, ritrarrà le sce
ne culminanti ed il film sarà proiet
tato a serie riei locali sociali. Origi
nali bande musicali accompagneran
no gli ngetini nelle loro danze spi-
ralanti: Un àblossale : Circo-equestre 
darà spettacolo sulla piazza maggio
re del paese, ed i divertimenti se
gneranno,un massimo mai raggiunio. 
Policromi manifestini saranno distri 
buiti in sede con il programma detta
gliato, mentre in linea di massima 
dimo i dati più importanti: 

Quota viaggo andata-ritorno: Tori
no - Frossasco L. 7.00. r-

Quota del pranzo ifacnUativo) li
re 6.50 cOn la seguente Usta-. Bagna 
Caùda, minestra, piatto carne con 
verdura, frutta o formaggio, mezzo 
litro dì vino in due. 

Vino da pasto L. Z.ZO al ìitrÒ, Vino 
in bottiglia L. Z.50. 

Da FrosSasco. si giunge aCarUalii-
pa su iTm. 2.600 di magnifica ed om
brosa strada carrozzabile. •• 

Ritrovo — Domenica 21 ottobre ore 
6.30 - via Sacchi - alla Stazione di 
partenza dàlie. Ferrovie Secondane. 
, Il ritorno a^.T orino è prevlstoper 
le ore 20 . •'••;, , 

lUgetini! Affrettate < le iscrizioni. 
Chiedete i programmi dettagliati pres
so la Segreterìa e fate la massima pro
paganda fra conoscenti ed amici. 

La Commissióne Cardata è sempre 
disposta.... a ricevere dei regali per 
la grande Lotteria già dotata di ric
chi premi. 

tanti effettuate nella annata. Hanno 
•parlato esaltando le gesla degli ar
rampicatori vicentini il dr. Pczzottl, il 
rag. Brambati ed il camerata Carlas-
sare. ' 

R I E T I 
* La nuova'Sede — Con l'inTerven-

to di S, E, il Prefetto, del Segreta
rio Federale, del Podestà e dei Presi
denti delle due Sezioni, si è inau
gurata là nuova sede del Club Alpi
no Italiano e deJl'AssociazIone Na
zionale Alpini. Erano presenti an
che i dirigenti dello Sol a 'ub e del
la Sezióne Alpinismo del Dopolavo
ro,' La semplice cerimonia ha culmi
nato ' con tin discorso del Rev. Don 
Vito Guètfa, ex Cappellano del Bat-
laglione Pieve di Cadore del 7.0 Al
pini, il •quale 4opo aver-esordito ri
cordando le virtù guerriere dei nostri 
difensori delle Alpi, ringraziava S. 
E. il Prefetto per aver voluto presen
ziare la cerimonia; Magnifico ed ef
ficacissimo fu Don Guetta, ricordan
do 1 mesi di guerra, ciò che gli for
niva lo, spunto per sottolineare il 
fatto che •queste associazioni, degli 
appassionati della montagna, devo
no essere le vere fucine dove si for-
•gianoi sondati per la difesa del no
stro confine alpino. Dopo aver esal
tato le virtù- di tenacia e di sacri
ficio di tutti coloro che vivono a di
retto contatto della naiura sugli aspri 
sentieri della montagna. Don Guetta 
ha concluso inneggiando • all'Itallia, 
al Fascismo e alla nuova giovinezza 
fascista. 

COMUNICATI 
Nozze - 11 Consigliere ed amico signor 

Berrà Giuseppe «i è unito in matrimonio 
con la gentile Consocia,sig.na Maria Sar. 
tore. Alla coppia felice la «Uget> invia 
1 più fervidi auguri di ogni bene. 
.Necrologio - Il socio Arturo Eaymondi 

ha avuto la sventura di perdere la madre 
diletta. All'amico e alla famiglia por
giamo sentite condoglianze. 

Rifugi dei Gran Sasso 
Si avvertono tutti coloro, che inten 

dono visitare i nostri rifugi Duca de-
gli Abruzzi e Garibaldi sul Gran Sas
so d'Italia clhe con la data del l.o ot
tobre lè cessato in ambedue il servizio 
di alberghetto. Però preavviseindo in 
tempo utile il 'gestionario Faccia in 
Assergi, è ancora possibile avere det
to iservizio per la durata della perma
nenza delle comitive nei rjjfugi. 

UNIONE ALPINISTI UGET 
Sezione UGET del C. A.i. 

T O R I N O - P I A Z Z A C A S T E L L O - G A L L E R I A S U B A L P I N A 
• ••• 

A. tuAtti gli U^etiixi 
Categorie Soci - Quote sociali - Assi

curazione contro gli infortuni alpi
nistici - Dir i t t i e doveri dei Soci. 
'La Direzione, perchè tutti abbiano 

ben chiaro: le categorie dei soci che 
militano sotto le sigle del Club Alpino 
Italiano Sezione Uget e della Umane 
Alpinisti Uget Seda Centrale, le quo
te da versarsi per ogni singola ca
tegoria, i diritti e doveri acquisiti con 
l'appartenenza alla Società, è venuta 
nella determinazione di pubblicare il 
quadro sinottico generale delle: Ca
tegorie Soci, Quote sociali. Diritti e 
Doveri dei Soci. Si richiama pertanto 
pertanto la attenzione dei Soci sulle 
quote .sociali .ohe sono veramente mi
nime in relazione ai sostanziali van
taggi che l'appartenenza alla Società 
in qualunque categoria, dà diritto. 

Avendo ben chiare le facilitazioni 
che la tessera sociale offre, 1 Soci 
hanno maggiormente facilitato il com
pito per la propaganda che deve es
sere intensiva, specie tra i giovani e-
lementi, che sono sicura garanzia del 
domani della Uget. 

Questa propaganda deve sopratutto 
essere latta dai Soci, i)i questo campo 
1 cartelloni pubblicitari non servono, 
perchè è solo la loro grande passione 
per la montag:na che può stimolare 
in altri la gioia di vivere tra rcocia 
neve cielo giornate infinitamente 
belle. 

Ugetlni! Decisamente al ^avoro. 
UNIONE ALPINISTI U.G.E.T. 

sede Centrale 
Quote sociali 

Soci Vitalizi: h. 250 una sola volta 
- vantaggi e dir i t t i ; 5-8-10-11-12-13-15-17-
18-lt>-2U-<;i-aJ-f24TÌi5. 

Soci Effettivi : L. 2S,50 annue - van
taggi e di r i t t i : 5-8-1041-12-13-15-17-18 
19-20-21-32^-24^35. 

Conviventi : !L. 13,50 annue - vantag
g i e di r i t t i : 840-1142-13-15-17-18-19-20 
Bl-32-23-24-25. 
CLUB ALPINO ITALIANO - SEZIONE 

U.G.E.T. 
Quote sociali 

Soci Vitalizi: L. 500 una sola volta 
- vantaggi e diritti : 2-3-4-'5-6-7-8-940-ll-
lM3-14-1546-17-18-,19-20-21-22-a4-25. 

Soci Ordinari-Effettivi Uget: L. 40 
annue-vantaggi e diritti ; 1-.2-3-4-5-6-7-8-
9-a0-ll-12-13-14-1546-17-.1849-20-21-2;2-24-25 

Saci Aggregati-Effettivi Uget: L. 30 
annue - vantaggi e diritti : 1-3-5-6-7-8-9-
10 - ili -12 -13^4-15-1647-1849-20-21-^2-24-
05^6. 

Soci Aggregati-Conviventi Uget: Li
re 21 annue - vantaggi e dir i t t i : 1-3-
6-7-e-9-10-ll-12-134445-16Tl7-1849-2Oei-22 
S4-25. 

Studenti Medi: L. 32 a n n u e - van
taggi e dir i t t i : 1-2-3-4-5-6-7-8-94041-12 
13-14-15-16-17-18-19-20-21-22-24-25. 

G.U.F. Ordinario: L. 20 a n n u e -
vantaggi e dir i t t i : 1-2-3-4-5-6-7-8-940-11 
12-1344-1546-17-1849-20-2.1-22-34-25. 

VANTAGGI E DIRITTI 
1) Assicurazione contro gli infortuni 

alipinistici : 
L. 10.000 in caso di morte . 
L. 20,000 in caso di invalidità 

totale. 
L. 8 a l giorno in caso di invali

dità temporanea totale. 
L. 4 al giorno il caso di invali

dità temporanea parziale (ved. le 
norme a pag. 508 della Rivista 
del C.A.l. mese di settembre 
1934-XII.) 

•e) iRiduzioni ferroviarie individuali 
del 70 per cento da e per qualsia
si s taz ione delle FF . SS.; validi
tà del biglietto : 20 giorni (limita
tamente alle credenziali disponi-
•bili). 

3) Riduzioni ferroviarie Individuali 
del 50 per cento d a e per qualsia, 
si .stazione delle FF. SS. : validi
tà del biglietto : 20 giorni (limita
tamente alle credenziali disponi-
bUi). 

SCIONIX 
iiiDUcriMETi i r m i e i orno SCIIT0I1E 

4; Ricevono la ricca Rivista mensile 
della iSede centrale del C.A.L 

5) (Rioevono quindicinalmente « Lo 
Scarpone» interessantissimo gior
nale a'alpinismo, con il comple
to notiziario Uget. Inoltre ricevo
no le eventuali pubblicazioni 
straordinarie della Uget. 

6) IRiduzioni in tutti i Rifugi del C-
A. 1. del 50 per cento sul pernotta
menti e del 10 per cento sui pa
sti e viveri. Ingresso gratuito in 
tutti i Rifugi custoditi. 

7) Ridiizione in tutti 1 Rifugi esteri 
« con cui esiste reciprocità di trat

tamento. 
8) iParticoiari riduzioni nei Rifugi 

Uget. 
9) 'Possibilità di arruolarsi nel Cor

po aegii Alpini quando il Presi-
aente aella Jiezione creda oppor
tuno rilasciare li certificalo. 

10) Diritto ai 'fruire ueiie massime a-
gevolazioni in tutte le gite so
ciali. 

11) iPossabilità di ottenere celermente 
la u Carta di Turismo Alpino». 

12) iPossono acquistare le carte topo
grafiche .aeiristituto Geografico 
liVli'litare con lo sconto dei 20 per 
cento ('per tramite della isocietà) 
come pur-e avere le carte e le 
pubblicazioni alpinistiche dei 
Consorzio T.CJ.^C.A.l. al prezzo 
di costo. 

13) Diritto a sconti in molti alberghi 
alpini e presso moltissime ditte 
di articoli sportivi. 

14) Possono frequentare i locali di tut
te le -Sezioni d'Italia del C.A.L 

15) Usufruiscono del materiale alpini-
nistico della Società e possono 
consultare ed avere ad imprestito 
le importanti pubblicazioni e le 
carte della biblioteca sociale. 

16) Possono fregiarsi del distintivo so
ciale del C.A.L 

17) Possono fregiarsi del distintivo 
sociale della U.G-E.T. 

18) .Precedenza di iscrizione ai «Cam
peggi Uget» organizzati a prezzi 
mimmi nelle migliori vallate al-
pinistlcihe con particolari facili
tazioni ai famigliari. 

19) Facoltà di pubblicare (dietro bene. 
stare del Presidente) i proprii 
scritti alpinistici sotto lo stemma 
del C.A.L 0 della U.G.E.T.; facol
tà di collaborare alla Rivista 
iMensile della Sede Centrale -del 
C.A.L e alle pubblicazioni So
ciali. 

20) Fruire del Servizio gratuito di in
formazioni turistictie ed alpini
stiche. . 

21). Approfittare' di notevoli ribassi 
sul prezzo d'acquisto di pubbli
cazioni a carattere alpinistico e 
sugli abbonamenti di giornali e 
riviste di vita alpina. 

£2) Intervenire alle adunanze sociali. 
23) Esenzione dal pagamento delle 

quote sociali per il tempo di pre-
stazlon-e del servizio militare, 
conservando l'anzianità sociale 
con la sola sospensione tempo
ranea delle pubblicazioni. 

34) Frequentare la Sede Sociale se
condo l'orario stabilito con facol
tà di accompagnare in Sede del
le persone di propria conos-jenza. 

25) Intervenire alle conferenze, alle 
riunioni, ai convegni, ecc. . 

26) ^Ricevono il Notiziàrio Mensile del 
C.A.I. 

DOVERI DÈI SOCI 
— L'anno sociale coincide con l'an

no dell'Era Fascista e decorre dal 29 
Ottobre al 28 Ottobre dell'anno so
lare successivo. 'Il tempo jj t i le per il 
pagamento della quota sociale va. 

: quindi dal 29 Ottobre al 31 Marzo. 
: — Dopo 11 31 marzo per i Soci ina
dempienti la Direzione provvederà ai-

, la riscossione a domicilio della quo-
• ta sociale che in questo caso resta 
maggiorata di una sopratassa di 11-

' re 2 per diritto di esazione. 
' — L'obbligazione del Socio di ogni 
categorìa, esclusa quella dei vitalizi, 
è annuale e si intende tacitamente 
rinnovata di anno in anno mancando 
dormale disdetta da darsi dal Sorio 
per iscritto con lettera raccomandata 

alla Presidenza' della Sezione éntro 
il 30 settembre di ogni anno. 

— Per quanto riguarda l'assicura
zione contro gli infortuni alpinistici 
per le categorie assicurate" obbligato
riamente e cioè per i Soci ordinari. 
Soci aggregati, tìtadehti M?di, Gul 
Ordinari, la prova dell'assi-ourazione 
è rappresentata dall'esistenza sulle 
tessere dei Soci del Bollino del so
dalizio per l'anno in cor.-ìo. 

Pertanto, il Socio non sarà assicu
rato se non dal momento in cui la 
tessera sarà munita del Bollino del 
C.A.l. e cioè dalla data del pagamen
to della quota sociale. 

— I Soci Vitalizi del C.A.l. che in
tendono assicurarsi presso la Cassa 
di Previdenza, contro g'ii infortuni 
alpinistici e con gli stessi diritti dei 
Soci assicurati obbligatoriamente, non 
hanno che da versare la quota di L. 5 
presso la iSegreteria e verrà, loro ri
lasciato uno speciale bollino compro
vante l'avvenuta assicurazione. 

— Tutti i Soci debbono prontamen^ 
te notificare i cambi di residenza ac
compagnati dalla quota di lire una 
(anche in francobolli) per poter tem
pestivamente provvedere -per la mo
difica della targhetta-indirizzo e per 
l'invio delle pubblicazioni al nuovo 
recapito. 

— Per i Soci che si rifiutassero dì 
pagare la quota sociale dopo ripetuti 
solleciti da parte dell'esattore, la Di
rezione passerà il credito al proprio 
legale. ,. 

— iLa quota sociale può essere ver
sata direttamente presso la Segrete
ria, od a mezzo vaglia postale, asse
gni, ecc. 
Le obbligazioni ed i diritti del Soci 

si estinguono:. 
1) per volontaria rinuncia presentata 

per iscritto mediante lettera rac
comandata alla iDirezione prima 
del 30 settembre di ogni anno. 

Quando la rinuncia venga presentata 
dopo tale data l'obbligazione del 
Socio perdura per l'anno succes
sivo. 

'21 Per morte. 
3) Per radiazione dal ruoli per esser

si reso imimeritevole di apparte
nere al Sodalìzio. ' 

N. (B. - I Sooi della Unione Alpini
sti U.G.E.T. possono passare alle sin
gole categorie del CJwb Alpino Italia
no col pagamento della sola differen
za di quota che sussiste tra la quo
ta Uget e le quote del -CA.!. 

— I Soci appartenenti alle Categorìe 
del C.A.l. e che intendessero dare le 
dimissioni dalla sezione U.G.E.T. del 
C.A.l. possono restare solo soci'della 
Unione Alpinisti U.G.T. con relativa 
riduzione della quota annua. 

IL PKBSI)I>ENTE 

ATTIVITÀ' ALPINISTICA 

Jraversata Rocca di Miglia 
5:"Ì (m. 3746) 

Il 16 settembre scorso tredici uge-
tini, fra cui cinque signorine, gui
dati dall'insuperabile Farinone, han
no felicemente effettuato la traver
sata delila Rocca di Miglia (m. 2746 -
Valle Stretta). 

La comitiva ugeììna, partita alle 
ore 5.30 dal Rifugio Uget Valle Stret
ta, si portava attraverso il Colle 
Etroit iDu Vallon e la Rocca Rion
di all'attacco della Rocca di Miglia. 

Le quattro cordate, con bella ,di-
veriente arrampicata su, per l'esile 
aerea cresta, gitingevano sulla vet
ta versò He ore 11. 

La discesa, effettuata per la cre
sta N.O., richiedeva, data la neces
sità di tre corde doppie per scendere 
al colletto, un laborioso lavoro da 
parte di Farinone, che come sempre, 
si è prodigato per la buona riusci-
ìia della gita. 

La comitiva verso le 17 rientrava 
felicemente aa Rifugio. 
. Un particolare elogio agli altri ca

pi cordata. Cosso, rag. Muratore e 
Strocchi, che hanno collaborato otti-
timamente alla riuscita della gita. 

Comitiva: Actis Marcella, Argenti 
•Bianchi, Campagnoli Maria, Ciri Eli
ce, rag. Corradino, Gosso, Farina Ri
na, Farinone, rag. Muratore, Parodi' 
Rosina, Pcelko, Strocchi. 

Nelle sezioni del G. A. I. 
DESIO 

* / risutati del Campeggio al Lago 
Palù. — Si è chiuso il 16 scorso il 
terzo campeggio nazionale, svoltosi 
nel gruppo di Bernina, sulla spo'.ida 
nord del lago Palù (m. 2.000). I par
tecipanti furono circa 300 che ebbero 
a disposizione le guide Nino e Tullio 
Deai'Andrino, Egidio Mitta e Silvio 
Pedrotti. Durante 1 cinque turni ven
nero effettuate ascensioni di rilevan
te- valore alpinistico e numerose e-
escursionl collettive che hanno d.ato 
le seguenti •parlecipazioni : 120 al 
Pizzo iBemina, 55 al Pizzo Palft, 5 al 
Monte Roseg, 35 al Pizzo Tre:iiGggia, 
3 al M. Disgrazia, 6 al Pizzo S.\'ilii,o, 
150 al Sasso Nero, 10" alla Cima Ca-
spoggio ed altre traversate e ascensio
ni minori. * ^ 

AOSTA 
* Il nuovo Presidente. — L'on. Ma-

naresi ha ratiWcato la nomina del
l'accademico Lino Binel a presidente 
di questa sezione,' che conta ora cir
ca 400 soci. Lo scambio delle con
segne fra l'on. Beloni, il quale chia
mato ad altri importanti compiti si 
è trasferito a lioloigna, e il nuovo 
presidente è avvenuto il 17 scorso al
la presenza del segretario federale e 
del-Consiglio direttivo della Sezione. 

iL'on. Beloni ha ringraziato 1 suoi 
collaboratori per la attività svolta che 
ha molto contribuito al potenziamen
to ed allo sviluppo della Sezione: ha 
rievocato con commosse parole i sette 
giovani rimasti ,vittima al mente del 
Gigante e al Cervino, ha esaltato le 
vittorie conquistate dal dr. Renato 
Chabod, vicepresidente della Sezione 
e dagli altri soci formulando- il 
miglior augurio per l'alpinismo val
dostano. . ' , • 

Ha risposto, bireve-mente l'ing. Binel 
il quale ha assicurato che continuerà 
sulle tracce segnate dal suo predeces
sore, al quale ha espresso la grati
tudine del sodalizio per la sua ope
ra inneggiando alle vittorie che non 
{mancheranno di essere- con&eguiite 
ed alle maggiori affermazioni della 
Sezione valdostana del C.A.l. : 

BASSANO DEL GRAPPA 
* Il nuovo Presidente; — Il maggio

re degli alpini in P.A.S. cav. France
sco Mion è stato nominato presiden
te di questa Sezione. 

.VIGENZA 
* Festeggiamenti a ':alorosi roccia

tori. — Oltre una Cinquantina di alpi
nisti vicentini e della provincia si 
sono riimiti per -festeggiare, i came
rati Carlesso,, Soldà, Bertoldi San-
drl ed il presidente del Gruppo acca-
demico dr. Colbertaldo per le impre
se alpinistiche e scalate più impor-

ESCURSIONISMO 
La terza Mostra totooralica di vedute aip'ne 

Anche quest'anno la Squadra Alpi
nisti Milanesi indice la "Mostra fo
tografica di vedute alpine", terza e-
dizione, che sì svolgerà dal 18 no
vembre al 2 dicembre p. v. nella 
propria sede, in via Unione 5, Mila
no. Vi possono partecipare tutti i di
lettanti fotografi con un numero di 
dieci -fotografie di soggetto alpino. 
; Termine irrevocabile di presentazio
ne il A novembre p. v. Quota dì iscri
zione individuale lire cinque. Agli 
autori delle opere piU meritevoli sa
ranno assegnati premi in medaglie 
e in materiale fotografico. 

Per il programma dettagliato e i 
moduli di iscrizione rivolgersi alla 
sede della Squadra Alpiìiisti Mila-
ììesi. 

LOMBARDIA 
Biennio di fondazione della G. E. 

Mottarone. — l / l l sett.embre ricorre 
va il secondo anniversario della fon
dazione del Gruppo Escursionisti Mot
tarone di Milano. 

Questo, che malgrado il breve pe
riodo di vita, gode di tanta popola
rità, ha voluto ricordare in modo de
gno la data. Alla sede, si sono dati 
convegno un centinaio di soci e sim
patizzanti che hanno ricordato e in
neggiato per la conservazione e la 
grandezza del G. E. Mottarone. 

Ai brindisi, il buon «Isaia» ha par
lato applauditissimo per-i soci. 

•Hanno risposto Zenga Raniero per 
il Dopolavoro .Turro e per il G. E. 
Mottarone il proprio Presidente VI-
scardo dell'Ara, il quale con sempli
ci parole ha portato per il Gruppo 
un più caldo saluto di riconoscenza 
all'indirizzo dei soci fondatori e ha 
riaffermato la propria fede alla Sezio
ne, formulando voti ed auguri per 
la prosperità del Gruppo. 

V A R I E 
Di uno stravagante tentativo è ri

masta vittima la signora Crescen-
zìa u-^ltmann di Kempten (Germania) 
cinquantenne, che si era posta in 
mente di compiere una ascensione 
sul Watzmann nella Baviera orienta
le, = compiendo anche la scalata deUa 
parete perpe^ndicolare del monte stes
so. Il che non avrebbe nulla di stra
ordinario, se noii che l'imperterrita 
alpinista voleva compiere l'Impresa in 
scarpette da passeggio a tacco alto e 
con l'ombrellino. Ha infatti compiuto 
l'ascesa e .si è anche arrampicata per 
25 metri sulla parete, ma alla fine è 
caduta vittima della sua stolta im
presa:.la signcra Altmann è morta. 

LA NOTA ALLEGRA 

Plausi e adesioni a " Lo Scarpone,, 
Carlo Guardi, Casa di Cura e di 

riposo di Reaoledo: « Al mio caro 
Scarpone che in questo luogo di for
zato riposo mi (porta il sollievo e mi 
fa rivivere... 

Rag. Oreste Cavalcanti, Cosenza : 
Il Mi è gradita l'occasione per rin
novare i sensi-della mia ,p iù viva 
simpatia al giornale che si fa leg
gere avidamente ». V . 

Francesco Tempini,'C. A. I. Mila
no._ — « Porgo i più vivi e sinceri 
auguri' allavV'jif'je dello Scarpone, 
cosi benemerite ^lustratore e diffu
sore delle glori,/dell.Alpinismo ». 

Per le giiiile di NladooDa di Cainpigiio 
A cura dell'Azienda autonoma del 

Turismo dì Madonna di Campiglio è 
stata organizzata negli .jiltimi giorni 
una festa danzante alpina, a bene
ficio delle guide locali. Numerosissi-
•ma folla è intervenuta, dando così 
un'affestazione di stima e di affettuo
sa simpatia per i valorosi amici de
gli alpinisti. 'Meno quelle impegnate 
in escursioni, tutte le guide dì Ma
donna dì Campiglio erano presenti; 
alcune facevano gli onori di casa ri
cevendo gli ospiti, altre si intratte
nevano con gli invitati decantando lo
ro le meraviglie delle Dolomiti del 
gruppo di Brenta. 

Il successo della festa ha sorpas
sato ogni attesa: ciò era del .resto 
previdibìle, perchè le guide di Madon
na di Campiglio hanno qualcosa di 
diverso dalle consorelle di 'altri siti. 

•Esse si presentano con uncontegno 
fra il timido, ed il fiero; i r loro sa
luto è privo di qualsiasi forma ~di 
cerimonia. Vi rivolgono poche paròle 
per domandarvi come state, quali a-
scensioni avete fatto, quali progetta

te di compiere., Vi interrogano sen
za insistenza, con discrezione, con 
molto tatto per-fcui voi siete loro gra
ti. -Ed è bello, assistere quando esse 
fra loro discorrono della montagna, 
come di una madre che li nutre. La 
madre è talvolta matrigna ed i figli 
rassegnati e. rispettosi si scambiano 
espressioni che mettono paura. 

INè fra di loro vi è mai Invidia, se 
non per emulazione. 

Le guide di Madonna di Campiglio 
sanno tenere alto il prestigio ed il 
decoro deiremblema della Società Al
pinisti. Tridentini Sezione. C.A.L che 
fregia il .loro giubbetto, fra le ardite 
loro prime ascensioni del grappo 
dolomitico di questa zona, sono da 
annoverarsi quelle compiute recente
mente : Enrico Giordani, Bruno De-
tassis, Ulisse Battistata hanno vinto 
l'incubo di Cima Brenta Alta, mentre 
Oliviero Gasperi e Raftfaele Vidi han
no scalato per la prima volta la pa
rete nord-ovest del Torrione di Va-
lesinella, colla signorina Bozzano. Il 
motto «Excelsior», a Madonna di 
Campiglio,'non langue, ma ech^eggia 
sonoro sulle più alte cime dolomi
tiche. 

Le valorose^ guide Giordani, Detassis e Battistata. 

Doa "per la" del l E n O DELLURllHO" 
Il giornale ' bolognese pubblica, in 

data 1 agosto u. s. : ' ' 
"A seguito degli accordi presi dal 

Commissariato per il Turismo è stata 
Iniziata in questi giorni la distruzio
ne, nei trecento rifugi del Club Al
pino italiano, delle "Carte delle zone 
turistiche d'itaua al 50.000" rìprodu-
centì le zone alpine". 

Come misura per l'incremento della 
cultura topograiflca non c'è male... 

Direttore responsabile: GASPARE PASINI 

Tipo^raJia B. A. M. £. ' 
Milano • Via Settala. 22 
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I DI CARLO COLOMBO 
«la-c ancrt*. n . iiM-rer«iMo • Riiua 

Gratis e franco epediscesi a 
chmnaue ne faccia richiesta l'in
teressante opuscolo < La Scuola in 
casal >, contenente i programmi 
•di centinaia di corsi: ecolastici, 
•di preparazione a concorsi, pro-

" fessionali, commerciali, militari, 
femminili, per operai" eoe. — Con 
una spesa irrisoria e senza che 
nessuno io sappia tutt i possono 
completare la propria cultura, con-; 
seguire un diploma, ottenere uh 
impiego 0 migliorare la propria 
carriera. • . . . 

ISTITUTI RIUNITI MESCHINI - E.N.S.E. 
, (Enta Nizlonal» Scolastico Educativo) 

RÓMA • Piazza SS. Apostoli, 49 m 

Interpellate la Ditta '^:t 

T. CIARROCCHI 
. R O M A 

Via Cavour, 265 - Telef. 42-533 
per II vostro fabbisogno di 

Articoli Sporte per Auto 
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TUTTO PER LA MONTAGNA 
ViaMilanolSB 

ROMA 
4 Fontane 171 

TUTTO PER GLI SPORTS INVERNALI 
SARTORIA SPORTIVA M I L I T A R E - C I V I L E 

P. I.A.V.E. 
T e l e f . 4 1 . 5 9 0 - 4 8 4 . 6 9 4 

m 
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LABORATORIO FOTOGRAFICO INDUSTRIALE 
K O N D A T O N E L l O O O 

MILANO 3 VIA GAUDENZIO 
FERRARI 

( P O R T A . G E N O V A ) 
3 MILANO 

PIANO T E R R E N O TELEFONO N. 31-©63 

omperate il materiale s e n s i b i l e da 
621RDINI: lo avrete sempre fresco di 
1̂  scelta e avrete il vantaggio della 
precedenza per lo Sviluppo e la Stampa 
sul materiale acquistato altrove.-^ 

ndate da CARDINI a farvi sviluppare 
e stampare le vostre ' . 

Lastre e Pellicole. 
Avrete lavoro perfetto > . 

, e a prezzo convenieiite 

icordate !.,.. 
CARDINI 

solo CARDINI 
può contentarvi nei vostri lavori foto-

' grafici . > -

opo aver provato CARDINI, ditelo ai 
v o s t r i amici e conoscenti che da 
CARDINI si rimane sempre soddi
sfatti , 

lavori di CARDINI sono tecnicamente 
perfetti. Sono eseguiti, nelle migliori 
carte e si conservano eternamente. 

on d'credete ? 
. ; PROVATE e 

' . . lo VEDRETE 

nsomma, solo così vi convincerete che 
per il materiale garantito e lavoro per
fetto non c'è che CARDINI, solo 
CARDINI, sempre da CARDINI 

riiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimmimi;. 

Abbonatevi a ' 1 0 SCARPONE,,! 
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